



Consiglio Comunale del 23 ottobre 2000

Appello  iniziale

Inizio seduta ore 10,22

162-APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI
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163- STATUTO COMUNALE – ADEGUAMENTO ALLA L.265/99. DISCUSSIONE.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Penco,  Solimano,  Tocchini,  Bussotti,  Lucarelli, Cecio,  Boirivant,  Cartei, 

M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Amadio, Tamburini.
PRESIDENTE
     Riprendiamo la trattazione dell'adeguamento normativo  dello Statuto comunale. Prosegue la discussione che si era interrotta nella precedente seduta. A questo proposito comunque i consiglieri hanno visto anche dalla convocazione, stamani completiamo la discussione generale ed eventualmente l'illustrazione degli emendamenti e poi interrompiamo mentre la votazione sullo statuto inizia domattina, così come era stato richiesto e concordato dalla Conferenza dei capigruppo.

Ricordo anche che non essendo chiusa la discussione generale entro il termine della stessa sono ancora presentabili eventualmente emendamenti e Vi pregherei di utilizzare come sempre i moduli predisposti dalla Segreteria generale.

Mi ricorda il Segretario che gli uffici hanno reso i pareri su tutti gli emendamenti e sono ovviamente consultabili, comunque poi saranno illustrati mano a mano che procederemo alle singole votazioni domattina.

     Chi chiede di intervenire sulla discussione generale sullo statuto? 

     Duranti.

DURANTI

     Volevo un chiarimento per quanto riguarda l'articolo 33 perché in base a questo eventualmente produrremo un emendamento. Leggo il testo in grassetto.

     "Il Consiglio si avvale di commissioni costituite nel proprio seno con criterio  proporzionale. 

Alle commissioni così costituite sono attribuite funzioni istruttorie consultive referenti redigenti e di proposta sugli atti di propria competenza.

Possono inoltre essere costituite commissioni permanenti di garanzia  o controllo e si prevede la attribuzione alle Opposizioni della loro presidenza in virtù del principio di garanzia e partecipazione delle Minoranze."

     Sul testo unico che ci avete consegnato, l'articolo 44, si legge:

     "Lo Statuto prevede le forme di garanzia e partecipazione delle Minoranze attribuendo alle Opposizioni la presidenza delle commissioni consiliari aventi funzioni di controllo o di garanzia ove costituite."

Qui si enuncia un principio con criteri di certezza mentre nel nostro statuto c'é...

(Interventi fuori campo)

nel nostro statuto non é definito con certezza se esistano commissioni di controllo.

     Se vuole intervenire...

PRESIDENTE

     ...seduta stante?

DURANTI

     No, si può...

PRESIDENTE

     Se é utile per il proseguo dell'illustrazione.. Allora interrompiamo per un secondo l'intervento di Duranti.

     Prego Gulì.

GULI'

     Sia la legge 265, sia il Testo unico, enunciano il principio che ci siano forme di garanzia, dà la possibilità che ci siano queste commissioni di controllo e garanzia, non dice che ci devono essere per forza, e comunque dà la garanzia legata solo ed esclusivamente alla presidenza, la presidenza deve essere necessariamente assegnata alle Opposizioni o Minoranze, come Le vogliamo chiamare.

     Noi abbiamo deciso di lasciare lo statuto come strumento flessibile quindi lì inserire la possibilità che siano presenti commissioni di controllo e garanzia. Nel lavoro che avevamo già in parte iniziato nella commissione avevamo già individuato per esempio alcune commissioni di garanzia, pero lasciando lo strumento flessibile ci garantiamo secondo noi la possibilità di vedere quante saranno, se ci dovranno essere. Metterlo nello statuto secondo noi appesantiva il lavoro perché ci costringeva, nel momento in cui decidevamo di modificare il numero delle commissioni presenti avendolo scritto nello statuto, ad una votazione con una maggioranza qualificata.

La scelta é stata quella.

PRESIDENTE

     Prego Duranti, se vuole riprendere...

DURANTI
     No, allora faremo l'emendamento.

PRESIDENTE

     D'accordo.

Ci sono altre richieste? Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori Consiglieri, l'intervento serve unicamente a spiegare un attimo il senso dell'emendamento che unitamente agli altri due consiglieri del Partito popolare italiano é stato presentato, con riferimento alla partecipazione dei cittadini alle scelte del governo della città.

     Io Vi leggo il testo dell'emendamento e da lì poi cercherò di darvi una spiegazione delle motivazioni che ci hanno indotti a presentare questo emendamento.

     L'emendamento é il seguente.

     All'articolo 36 si aggiunga: 

     Punto 4) La delibera di provvedimenti amministrativi che abbiano un particolare effetto sul territorio del Comune o su una parte di esso può essere preceduta dalla consultazione dei cittadini interessati al provvedimento stesso;

Punto 5) La consultazione dei cittadini viene effettuata dalle circoscrizioni del Comune secondo le modalità stabilite dal regolamento comunale;

Punto 6) L'esito della consultazione dei cittadini non ha effetto vincolante per l'organo amministrativo preposto alla emanazione del provvedimento di cui al punto 4).

     Sostanzialmente le recenti vicende che sono avvenute nella nostra città hanno messo in evidenza la necessità, sempre più sentita, di far sì che vi sia un collegamento il più possibile adeguato tra la cittadinanza e il potere costituito della città. Questo, per tradurlo in termini giuridici, poneva un problema fondamentale, cioè si doveva da un lato sollecitare il governo della città a provvedere in modo tale da coinvolgere i cittadini che verranno successivamente in base alle previsioni, interessati dagli eventuali provvedimenti che avrebbe preso e che prenderà la Giunta e dall'altro lato però lasciare da un punto di vista apolitica libero chi deve emettere quel provvedimento libero da vincoli giuridici. Questo vuol dire che praticamente abbiamo tradotto la problematica soltanto su un terreno di carattere politico.

Questo vuol dire che di fatto l'organo che dovrà prendere questo provvedimento che avrà particolare influenza e impatto nell'ambito di un certo territorio avrà la facoltà di far sì che le persone che vivono in quel territorio si possano pronunciare sulle loro esigenze e sulla eventuale opportunità o meno di tale provvedimento in modo da modulare proprio il provvedimento sulle necessità delle persone.

Ripeto, é stato scelto il campo di carattere politico e non quello giuridico e in questo senso é stata prevista una possibilità di consultazione e la possibilità di dare anche alla fine della consultazione di emettere un provvedimento anche diverso da quello che potrebbe essere il risultato della consultazione..

E' chiaro che il tutto varrà, come responsabilità di carattere politico dell'organo senza però vincoli giuridici particolari..

A me sembra che questo emendamento in qualche modo risponda alle problematiche che da varie parti della cittadinanza, in particolare  vari comitati e anche da qualche circoscrizione, sono state sollevate recentemente, in particolare  nell'estate  e  subito  dopo,  nel  primo  autunno.  Ritengo  che  tutto 

sommato avvicinare le problematiche delle persone a quelli che sono poi i provvedimenti che dovrà prendere l'Amministrazione altro non é che svolgere con giusto profitto e con giusto atteggiamento l'attività del pubblico amministratore e l'attività anche del Consiglio comunale che é chiamato a rispondere alle esigenze dei cittadini e a tradurle in provvedimenti laddove questo ovviamente sia possibile.. Di qui la necessità di non vincolare giuridicamente ma semplicemente di riportare le questioni da un punto di vista di responsabilità politica.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Ci sono altri interventi? Non ho ulteriori consiglieri iscritti. Consigliera Bottino vorrebbe far chiamare Duranti per sapere se sta preparando l'emendamento?

(Interventi fuori campo)

Allora io chiuderei la discussione generale, dando per presentato l'emendamento annunciato da Duranti perché altrimenti non sarebbe recepibile -d'accordo?-unicamente quello perché poi altri non ne possono essere più presentati, questo é un termine perentorio.

Allora diamo per acquisito l'emendamento verbalmente presentato da Duranti che lo sta solo trascrivendo. Chiusa la discussione generale e chiudiamo per questa mattina la discussione sullo statuto.

164- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 164/2000:                “TRASMISSIONE TELEVISIVA SULLA ATTIVITA' DEL CONSIGLIO COMUNALE – DISCIPLINA DELLA PARTECIPAZIONE”

PRESIDENTE
     Punto 2 all'ordine dei lavori, Trasmissione televisiva sulla attività del Consiglio Comunale, disciplina della partecipazione.

     Come é noto forse a tutti i consiglieri, perché la questione é stata discussa a lungo dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi, il Consiglio e prima la Conferenza ha assunto l'orientamento e oggi il Consiglio con questa discussione approvando l'atto che portiamo in proposta, assume la decisione di organizzare, farsi promotore di una iniziativa di comunicazione istituzionale utilizzando il mezzo televisivo. Per la verità c'é anche la opzione di uso del mezzo radiofonico ma siamo rimasti un po' bloccati dal fatto di budget di spese nei capitoli del Consiglio, quindi non é da escludere che in futuro si possa anche ampliare l'offerta di informazioni relative all'attività istituzionale del Consiglio comunale.

Si era fatta avanti una emittente locale, Telegranducato, che ha fatto delle proposte. C'é stata una fase di trattativa relativa anche ai contenuti, alla realizzabilità tecnica, ai costi, e di questa questione si é occupata a lungo la Conferenza dei Capigruppo. 

Nella penultima seduta in ordine di tempo si é convenuto che le regole di svolgimento della trasmissione, proprio per la delicatezza anche che questo comporta, cioè il fatto ad esempio di assicurare la parità di condizioni negli interventi, il rispetto dei tempi, la scelta degli argomenti, quindi questioni di una certa delicatezza, fosse opportuno disciplinarle con atto del Consiglio che io ora passo ad illustrarVi.

I punti deliberativi sono quelli a suo tempo concordati dalla Conferenza dei Capigruppo che sono stati -lo dico ai Capigruppo presenti- ricavati esattamente dai verbali mi pare del 13 settembre.

     I punti salienti sono questi:

     L'editore del programma televisivo é il Consiglio comunale quindi se ne assume in proprio la responsabilità e la rubrica é una rubrica di comunicazione istituzionale, appunto ci sarà la dicitura "a cura del Consiglio comunale di Livorno". Ne esistono altre, a partire dal Consiglio regionale, il Comune di Rosignano, mi pare anche l'Amministrazione provinciale.

     Alla scelta dei temi della trasmissione provvede la Conferenza dei Capigruppo durante le sedute di programmazione dei lavori, scegliendo due o tre argomenti, magari uno di riserva, che sono quelli che poi andranno a formare oggetto della trasmissione stessa, quindi nella Conferenza immediatamente precedente alle sedute su cui sarà realizzata la trasmissione.

     La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi vigila e adotta le misure necessarie anche a garantire il rispetto di norme di comportamento nonché la parità di condizione e di accesso tra i Gruppi ma anche tra i singoli consiglieri. Non c'é soltanto un problema di par condicio tra i diversi gruppi ma anche un problema -questo naturalmente investe i gruppi più numerosi- di par condicio nella presenza in trasmissione anche di tutti i consiglieri comunali, non soltanto dei capigruppo, tanto per fare un esempio, quindi si stabiliranno criteri ad esempio di rotazione.

     Le riprese e le interviste vengono  effettuate il lunedì, se questo rimarrà il giorno di seduta del Consiglio, in linea di massima tra le ore 17 e 19 oppure il martedì mattina tra le 11 e le 13 e quando saranno scelti gli argomenti il materiale relativo all'ordine del giorno sarà trasmesso all'emittente perché i giornalisti possano curare anche la scelta delle domande e la presentazione dei redazionali relativi alla illustrazione delle attività e dei provvedimenti in discussione .

     Il programma televisivo ha cadenza settimanale e una durata di 15 minuti e non é interrotto da spot pubblicitari. 

E' preceduto nella sua prima edizione da una iniziativa di lancio di trasmissione informativa a cura dell'emittente.

La messa in onda é prevista due volte la settimana, in una prima fascia e in una fascia poi successiva. 

     Per l'organizzazione, cioè il palinsesto, sono previste due ipotesi di massima, sempre modificabili a richiesta della Conferenza dei capigruppo.

Cerchiamo in questo di spiegarci bene. Se noi avessimo preteso la massima uniformità, la massima par condicio probabilmente avremmo raggiunto in questo senso la perfezione perché significava dare tot secondi, tot minuti a tutti 

ma avremmo realizzato un programma che dal punto di vista televisivo era scarsamente fruibile. Lo scopo nostro é comunicare quello che avviene nel Consiglio comunale e fare un programma che sia anche godibile e comunque interessi il pubblico altrimenti certo sarebbe un risultato esattamente rovesciato rispetto alle nostre intenzioni. 

Allora il palinsesto tipo prevede la divisione in tre parti dei 15 minuti. Nella prima parte viene illustrato un argomento principale, quello che si ritiene di maggior spessore politico istituzionale, ma comunque la scelta ripeto é della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi, una seconda parte un secondo argomento, e la terza parte invece é meramente riepilogativa e sintetica degli altri provvedimenti discussi e adottati dal Consiglio comunale.

La prima parte: primo servizio viene illustrato dall'emittente l'argomento principale per la durata di 2 minuti, viene poi fatta una intervista al Sindaco o all'assessore delegato relativo per esempio alla competenza per materia della durata di un minuto, seguono interventi di tre consiglieri di Maggioranza e di tre consiglieri di Opposizione su quel tema, ovviamente il contenuto é libero, ognuno dice quello che pensa sull'argomento, della durata di 45 secondi cadauno. 

Secondo servizio segue la stessa cadenza ma con tempi più ristretti, l'argomento é illustrato dal redazionale per la durata di un minuto, non c'é in questo caso l'intervista al rappresentante dell'organo esecutivo e immediatamente si passa agli interventi di due consiglieri di Maggioranza e di due consiglieri di Opposizione per 45 secondi ciascuno.

Terza parte: 2 minuti di sintesi redazionale sulle altre decisioni del Consiglio, se ne dà atto, si dice di cosa si tratta, e la trasmissione per una durata di un minuto di una tabella sintetica con gli estremi dei provvedimenti approvati.

C'é una sigla ovviamente all'inizio e una sigla alla fine.

Ci sottoporranno, qui non c'é il titolo della trasmissione, lo concorderemo poi nella Conferenza dei capigruppo.

Questo diciamo é il palinsesto A.

Si può invece optare in alcuni casi, sempre a scelta della conferenza, per un'altra modalità: la trasmissione monotematica.

Anche qui spiegazione dell'argomento con immagini, 2 minuti, intervista all'assessore o Sindaco, un minuto, intervista in questo caso visto che in 15 minuti é monotematico a cinque consiglieri di Maggioranza e  cinque di Opposizione sul tema, per 45 secondi, che fanno circa 8 minuti, sintesi delle altre decisioni per 2 minuti e tabella sintetica un minuto, sigla finale eccetera.

Questo palinsesto non é intoccabile e rigido, potrà essere sempre adattato in corso d'opera e anche eventualmente modificato, su richiesta sempre della Conferenza dei Capigruppo.

Va da sé che la scelta di quali gruppi partecipano.. mi pare che un dato vada messo in luce per il Consiglio comunale e per l'opinione pubblica, che si realizza sempre, in ogni trasmissione, la piena parità di partecipazione dei Gruppi perché comunque é assicurata la presenza di nove o dieci Gruppi, chi eventualmente ci rimette é un Gruppo di Maggioranza a turno nello scorrere delle varie trasmissioni mentre i Gruppi dell'Opposizione sono sempre presenti in tutte le trasmissioni.. La turnazione sarà consensuale nei limiti del possibile, cioè rimessa alla scelta.. Parlo dei Gruppi di Maggioranza perché i Gruppi di Minoranza non hanno turnazione perché intervengono sempre, se ci fossero problemi si sceglieranno altre vie, ma qui non va in delibera, si sceglierà nella Conferenza eventualmente un calendario anche a sorteggio.

Per quanto riguarda la comparizione di tutti i consiglieri comunali -se c'é qualcuno che rifiuta nessuno può essere obbligato- i é un problema dei Gruppi più numerosi, credo vada lasciato all'autodisciplina interna e solo in casi estremi sarà chiamato eventualmente il Presidente a dirimere qualche questione ma che credo francamente non possa, non debba neanche accadere.

     Questa é l'illustrazione é aperta la discussione.

     Duranti.

DURANTI

     Da quello che é stato esposto  Telegranducato é l'emittente che svolgerà questi servizi, giusto? Dietro compenso.

Vorrei sapere se potesse essere possibile che Granducato si impegnasse questo materiale magari a passarlo anche all altre emittenti locali che hanno un buon segnale sul nostro territorio o se c'é un eventuale problema in merito.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Ci sono altre richieste di intervento

     Cartei.

CARTEI

     E' noto che il nostro Gruppo in seno alla Conferenza dei Capigruppo si é adoperato perché questo provvedimento non fosse semplicemente un atto della Conferenza stessa, che a nostro avviso oltre tutto non aveva i poteri per deliberarlo, ma venisse discusso pubblicamente in Consiglio e fosse quindi rimesso alla approvazione o meno del Consiglio stesso che ha i poteri per deliberarlo.

     Questi i motivi di competenza che oggi come oggi sono superati ma quali erano i motivi di merito che hanno indotto il Gruppo di Forza Italia a chiedere delle precisazioni e a discutere in Consiglio comunale questo provvedimento...

     I motivi sostanzialmente sono questi, che fino a quando se ne é parlato in commissione si é parlato di una sola emittente televisiva. A quanto mi risulta personalmente, non ho fatto ovviamente indagini al riguardo, soltanto una emittente televisiva é stata interpellata per conoscere le condizioni alle quali sarebbe disposta ad espletare questo servizio. Mi risulta anche che non sia soltanto questa l'emittente televisiva che si occupa dei nostri lavori consiliari e che pertanto altri potrebbero avere interesse commerciale imprenditoriale, a seguire i lavori del Consiglio.

     Tutto questo mette in moto alcuni problemi, in primo luogo quello di un accrescimento del tasso democratico dei nostri lavori. Perché mai impedire ad una emittente televisiva di seguire questi lavori se questa emittente ne ha interesse, soltanto perché magari ha la sua sede a Pisa anziché a Livorno, se ha un nome X anziché un nome Y. In altri termini a me sembra che tutte le emittenti televisive che siano interessate a questa trasmissione, a questo servizio, possano essere messe in condizione quanto meno di interloquire con il Consiglio comunale per conoscere la qualità del servizio che chiediamo e per formulare delle proposte sulla possibilità di espletare questo servizio.

Poi ci sono altri problemi, per esempio quello di mettere in condizione di parità tutti coloro che sono interessati perché possano avere la possibilità di espletare il servizio stesso. Non ci sembra giusto, domani come potremmo giustificare almeno noi che di fondo abbiamo una concezione liberale nei rapporti con i terzi, come potremmo giustificare, faccio una ipotesi, con Canale 50 il fatto che non l'abbiamo nemmeno interpellato nel fare un servizio che riguarda il Consiglio comunale di Livorno nel quale Consiglio comunale si vedono ogni tanto introdurre le telecamere di questa emittente? Non conosco chi siano i gestori di questa emittente televisiva però il fatto stesso che io veda inserire nel suo palinsesto i lavori di questo Consiglio comunale mi induce a ritenere che potrebbero avere interesse a far conoscere loro eventuali proposte.

     C'é un altro aspetto che ci aveva indotto a discutere l'argomento in Consiglio comunale ed é l'aspetto della informazione con altri mezzi. Il mezzo televisivo é indubbiamente efficace, indubbiamente utile per far conoscere a tutti i lavori del nostro Consiglio, d'altra parte nessuno può rimproverare a Forza Italia di non sentire questo problema dal momento che nel precedente mandato consiliare proprio Forza Italia si era fatta portatrice, forse insieme ad altri, della proposta di divulgare i lavori, ma i lavori del Consiglio attraverso l'emittente cittadina o altre  emittenti  che  fossero  interessate,  si  era  cioè  proposto  che  non  solo 

venissero fatte queste apparizioni tipo spot pubblicitario che sono comunque preparate e che non sono frutto di una ripresa spontanea di ciò che realmente avviene, invece che venissero proprio trasmessi i lavori di questo Consiglio in maniera da poter illustrare ai cittadini che ci hanno eletto che cosa avviene all'interno del Consiglio stesso.

Quindi siamo d'accordo sulla diffusione televisiva dei nostri lavori, quello pero che non ci sembra opportuno é trascurare l'altro aspetto della comunicazione che forse é almeno altrettanto incisiva e altrettanto utile per far conoscere quello che fanno i Gruppi consiliari ai nostri cittadini ed é il mezzo della stampa. Cioè chiudere gli occhi oggi di fronte al problema di un contatto del Consiglio comunale con la stampa ci sembra una forzatura. Perché parlare soltanto di televisione? Perché dire no, la stampa non se ne parla nemmeno? Evidentemente qualcuno ha un interesse a che questo non avvenga, parlo ovviamente di interesse politico, cioè in altre parole qualcuno pensa che non sia opportuno porsi nemmeno il problema nei rapporti con la stampa perché pensa che le cose così come vanno oggi vadano bene.

A nostro avviso le cose così come vanno oggi non vanno bene per cui ci poniamo anche il problema dei rapporti con la stampa, cioè della necessità di sensibilizzare la stampa, stampa cittadina ovviamente, la stampa che ha una diffusione all'interno della fascia comunale, di interessarla dei nostri problemi in maniera istituzionale, cioè non facendo in modo che sia la stampa stessa, ciò che ovviamente é liberissima di fare, ci mancherebbe altro, cioè scegliere le notizie di cui vuol parlare, scegliere gli argomenti, scegliere i consiglieri, l'Assessore X piuttosto che l'Assessore Y e parlare di chi vuole, ma anche consentire ai consiglieri comunali, a loro spese evidentemente di far conoscere la loro voce, far sentire la loro voce in una maniera sintetica come si riterrà più opportuno ma in maniera tale che il consigliere comunale anche se non é eccessivamente interessante per il giornalista che si occupa dell'argomento possa però ugualmente far arrivare ai suoi concittadini il messaggio che ritiene di far arrivare.

     Questi sono in sostanza i motivi per i quali il nostro Gruppo ha ritenuto di fare qualche distinguo all'interno della Conferenza dei Capigruppo, portandosi dietro delle critiche lo so, perché l'unanimità é bella, quando é possibile é una cosa bellissima, ma in questo caso ci sembrava che l'unanimità significasse nascondere una parte dei problemi che invece vogliamo che emergano di fronte all'attenzione della città.

Per questo io chiederei al Presidente o a chi intende relazionare o a chi intende aderire a questa proposta di deliberazione così come é stata concepita lo pregherei di dirci per quali motivi dovremmo non occuparci di questi problemi ai quali ho accennato ora. Ovviamente se convince il Gruppo l'unanimità sarà assicurata anche all'interno di questo Consiglio comunale, se non lo convince vedremo quali sono i motivi e li valuteremo. 

PRESIDENTE

     Martorano.

MARTORANO

     Io condivido quello che poc'anzi ha detto il capogruppo, anche perché ne avevamo parlato in precedenza, quindi voglio fare solo un piccolo intervento integrativo, per così dire di testimonianza.

          Spesso uno che fa politica al livello artigianale come il sottoscritto e fa il consigliere comunale si sente rimproverare dalla gente che la Minoranza, l'Opposizione non fa niente. Io ho sempre detto questo, che i consigli comunali sono praticati da pochi e quindi quello che avviene in un consiglio comunale viene filtrato dai media e quindi viene riportato non certo attraverso le veline dei consiglieri ma attraverso il giudizio dei media.. E' chiaro che il giornalista coglierà l'interesse in determinati interventi e in determinate proposizioni e non coglierà l'interesse in altre proposizioni e in altri interventi, quindi guai sindacare il giudizio della stampa perché la stampa é libera la stampa non la paghiamo noi, si autofinanzia e quindi..

Però il giudizio cambia quando la stampa  la vado a pagare io, quando io vado a fare una convenzione con i media sia televisivo che di carta stampata, come diceva giustamente l'Avvocato Cartei, carta stampata che non é stata nemmeno presa in considerazione e non si vede perché, allora io vado a fare delle valutazioni e vado a fare delle valutazioni forse non da consigliere ma da uomo della strada.

Per esempio io é tanto che pratico queste aule, l'ho già detto,  sono tanti anni e ho visto l'evoluzione dei media nella nostra città. Ripeto, non vado a discutere su quello che fanno avulsi da quello che é il mio supporto di denaro però quando si va a parlare di queste cose allora dico per esempio Telegranducato, proprio per quel meccanismo di cogliere la notizia come meglio crede, cioè  nel   momento  di  Telegranducato  libera,  Telegranducato   non  sponsorizzata, 

ovviamente dà grande enfasi a quello che dice la Maggioranza, alle manifestazioni della Maggioranza, e Telegranducato ci potrà rispondere che evidentemente noi non facciamo niente che sia degno di nota, e quindi ci riportano in misura largamente minore, e su questo non discuto.

Vi sono però altre televisioni che nello stesso momento riportano anche quello che viene detto dai consiglieri di Minoranza, io per esempio sono stato invitato, una volta sul piano del traffico da Canale 50 ed un'altra volta sulla criminalità ed ho chiesto telefonicamente a Telegranducato di fare un incontro sul piano del traffico e mi é stato detto "Deciderà il comitato di redazione" e non ho più saputo niente, nemmeno un diniego, ed ho visto il Sindaco, il Comandante dei vigili urbani, e chi per loro, intervenire svariate volte ad imbonire i cittadini senza che l'altra campana fosse sentita.

Ecco, a me questo modo di fare non va bene quindi io invoco quando pago, cioè nel momento libero ripeto, io ho fatto questa distinzione, non voglio essere frainteso, nel momento di libertà Granducato fa cosa Le pare, nel momento in cui io pago allora io la prestazione me la voglio scegliere e me la voglio inserire in un contesto di effettivo pluralismo perché se io ci metto i miei 30 secondi in mezzo a 40 feste dell'Unità, i miei 30 secondi vengono vanificati!

Allora io dico, senza dare giudizi di condanna ma proprio perché alcuni di noi hanno...

                         (cambio bobina)

io seguivo il telegiornale del Benetti, poi ha interrotto la Sua collaborazione con Telegranducato ma ovviamente l'impronta é sempre rimasta perché vedo che Telegranducato si è estrinsecata in un ambito e in un meccanismo di colorazioni per quanto mi riguarda definite e ripeto questo può essere un giudizio errato.

Allora io desidererei che fossero interpellate altre televisioni, ma mica perché.. sicuramente Canale 50 a Pisa farà quello che fa Telegranducato a Livorno, perché é chiaro che l'Amministrazione presenta delle iniziative, fa dei ragionamenti ne fa più della Minoranza, quindi la Minoranza non viene mai sentita.. Io sono apparso a Telegranducato in una intervista durante le elezioni quando mi sono  pagato lo spot, poi  non sono mica mai apparso.. e ritengo in questa città di aver da dire pochissimo come l'ultimo dei consiglieri pero anch'io ritengo di aver da dire la mia.

Ecco quindi questo modo di operare io non lo condivido e quindi io vorrei, ma con grande pacatezza, senza scagliarmi contro nessuno perché non é mia abitudine, che venisse adoperato un metodo pluralistico. Io mi sento più tutelato se ce ne sono tre emittenti, quattro, cinque e se c'é la carta stampata anziché  dare la privativa ad una emittente che per usare un eufemismo non ha valorizzato l'operato della Minoranza.

Ecco io questo volevo in modo pacato dire. Molto probabilmente da ora in poi non apparirò più a Telegranducato nemmeno mentre parlo perché ogni tanto si vedevano i luccichii della mia testa pelata in un momento di silenzio quando si riprende il Consiglio comunale, molto probabilmente questo non avverrà più ma a me non interessa, non ho mica da fare grandi battaglie, ormai io le ho fatte, però voglio portare una testimonianza di vita di consigliere venticinquennale a meno che poi non mi si dica, e questo l'ultimo interrogativo che io lascio e riverso sul Consiglio comunale, che tutte le manifestazioni, le esibizioni, del Sindaco, dei funzionari, del Comandante, siano tutte a pagamento, e allora mi cheto.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Credo che dobbiamo riflettere un po' su un fenomeno generale che é quello della frattura tra la popolazione e la politica che porta ad un aumento continuo degli astenuti al momento delle votazioni e credo sia un grosso pericolo per la democrazia.

E allora io vorrei dire un qualcosa sulla importanza che potrebbe avere una trasmissione televisiva se fosse improntata ad una educazione cioè ad un rapporto con la popolazione. 

Questa secondo me non dovrebbe essere fatta a senso unico perché in questa maniera siamo più portati ad esprimere le nostre esigenze, partigiane, di ambizioni, di esibizionismo eccetera, mentre invece i problemi potrebbero rimanere come sono.

E allora ecco io credo che si potrebbe improntare questa trasmissione, specialmente quella di tipo monotematico, su un colloquio con la popolazione, cioè i temi invece che espressi da noi potrebbero essere chiesti dalla popolazione, con telefonate o con richieste scritte, e in questo io penso soprattutto alle richieste che ci potrebbero venire dai giovani ai quali siamo abituati a parlare dando suggerimenti, comportamenti, con tono professionale e in questa maniera i suggerimenti non vengono recepiti mentre invece se noi si lasciasse la richiesta ai giovani stessi probabilmente si potrebbe capire quali 

sono i loro problemi e quindi aiutarli a risolverli, apprendendo noi quali sono i problemi attuali perché chi appartiene alla mia generazione si accorge che a volte ha una concezione dei problemi dei giovani che é del tutto diversa da quella che hanno loro.

Parlando con dei gruppi grosso modo mi sembra che i ragazzi di oggi, tranne pochi, si possano dividere in due gruppi, gli anarchici e gli edonisti, quelli che se ne fregano completamente della politica.

I primi contro la politica, i secondi se ne fregano, non so quale avvenire ci possiamo aspettare per noi che abbiamo fatto la politica tutta la vita.

E allora io credo che questo suggerimento debba essere soppesato, cioè fare in maniera di parlare con il Consiglio. Come c'é "Chiedete al Sindaco" fare una rubrica "Chiedete al Consiglio". I giovani potrebbero avere un'idea delle varie interpretazioni di tutte le parti del Consiglio, della Destra, della Sinistra e riattivare un attaccamento alla politica che oggi manca.

     Per quanto riguarda la stampa nulla vieta che a questo tipo di colloquio partecipi la stampa stessa, allargando anzi con i suoi mezzi le possibilità di dialogo tra chi ha i bisogni e chi dovrebbe amministrare le persone che hanno bisogni.

PRESIDENTE

     Gangemi.

GANGEMI

     Abbiamo discusso diverse volte l'argomento nella Conferenza dei Presidenti dei Gruppi e mi era sembrato che nell'ultima riunione ci fosse una convinzione comune nell'utilizzare per questo anno uno strumento che permetterebbe ai consigli comunali di far conoscere alla cittadinanza attraverso dei servizi le questioni che mano a mano si vengono ad affrontare.

C'é da dire che in questo ragionamento pesa sempre il ruolo che il Consiglio comunale ha con le ultime leggi, con le ultime disposizioni, un ruolo che a nostro avviso continua ad essere marginale nella gestione della città, ma aldilà di questo dato questa iniziativa tende invece a recuperare, attraverso i mass media questo rapporto tra Consiglio e Giunta rispetto alla città, quindi per questo noi siamo d'accordo col provvedimento.

     La seconda questione riguarda con chi facciamo questo percorso. 

A me non é che convincono molto, ci sono altre televisioni.. Indubbiamente esistono molte televisioni libere in questo paese, possiamo identificarne due, Canale 50 e Telegranducato quelle vicine al nostro territorio, una con sede a Pisa e l'altra a Livorno. Potremmo anche discutere, siccome questo é un servizio annuale, cioè noi iniziamo con Telegranducato quest'anno e possiamo verificarne  poi l'effetto e l'anno dopo farlo con Canale 50, altrimenti dare in appalto il servizio significa che non si fa perché entro l'anno vanno stanziati i finanziamenti che altrimenti i Gruppi perderebbero e seconda questione io credo che le argomentazioni fino ad adesso portate avanti siano solo per non farlo questo tipo di iniziativa.

Io sono convinto che le televisioni vadano sostenute anche dalle Pubbliche Amministrazioni perché se vediamo ci sono televisioni locali e televisioni locali, quelle che dalle 11 in poi proiettano on line il 166 e chi invece lavora in una televisione, come  é il caso di Canale 50 e Telegranducato, che anche a notte tarda manda informazioni sulla città. Servirebbe una riforma sulle televisioni locali, servirebbe un finanziamento dello Stato, servirebbe una maggiore attenzione  dentro l'universo dei mass media rispetto alle questioni che ogni giorno si pongono tra MEDIASET e la RAI. Io credo che questa esperienza a Livorno debba essere salvaguardata e sostenuta.

     Noi siamo quindi d'accordo col provvedimento, pensiamo che la commissione di vigilanza fatta dai Capigruppo permetta la massima garanzia e trasparenza del servizio, nel corso del quale potremmo anche modificare alcuni aspetti che potrebbero sembrare obsoleti perché il rischio é di annoiare i Livornesi via televisione, il rischio é certamente molto grande.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Io sono stato e sono favorevole al provvedimento che viene in discussione al Consiglio.

Io capisco la sensazione di alcuni colleghi che poi é anche in parte la mia, quella di una frustrazione che é il nostro stato di consiglieri. Chi si é preso la briga di leggere ad esempio le cronache dei giornali cittadini anni or sono vedeva  che  lo  spazio  dedicato  ai  consigli comunali, al dibattito della politica 

della città aveva uno spessore, devo dire, me ne sono occupato per altri motivi, avendo riletto le cronache dei giornali, di quelli scomparsi ma anche di quelli attuali, degli ultimi cinquanta anni certo il Consiglio comunale era il centro della vita politica istituzionale della città. Oggi non é più così, e lo abbiamo visto in sede di statuto.

Il Consiglio comunale vive in parte questa nostalgia del passato, in parte é soverchiato dalla scelta che il legislatore ha fatto dell'elezione diretta del sindaco e della giunta come consiglio della corona del primo cittadino.

Allora io credo che se possiamo cogliere una occasione la possiamo cogliere valorizzando quello che abbiamo in casa. Io devo dire in questi anni, e credo di non essere smentito e anche per le graduatorie che ci sono state presentate, Livorno ha un pregio non irrilevante per una città, che possiede un giornale suo da più di cento anni ed una televisione che nell'arcipelago delle televisioni locali ha saputo mantenersi mentre nella storia anche di questo settore della città vi sono state meteore, esperienze, esperienze che non hanno trovato arricchimento.

     C'é uno squilibrio di informazione,  questo é vero, c'é lo squilibrio tra l'Esecutivo e il Consiglio comunale nelle sue articolazioni. Non lo si risolve naturalmente dando la colpa a nessuno. C'é una tendenza degli enti a dotarsi di uffici stampa che ovviamente sono uffici stampa di parte, nel senso che svolgono il loro ruolo secondo una ottica che é tutta della Maggioranza.

Allora io credo che o questa cosa si corregge noi, e dobbiamo arrivare a quello che ad esempio esiste nelle Regioni o in alcuni grandi Comuni, dove gli Uffici stampa debbono seguire non solo le attività delle Amministrazioni, del sindaco, del consiglio della corona, ma devono avere anche un riguardo e un servizio da dare ai gruppi consiliari di Maggioranza e di Minoranza...

Oggi noi abbiamo visto un proliferare, io ho fatto una interpellanza, di uffici stampa, in aziende che ad esempio vendono generi di monopolio per cui non ci sarebbe nessun bisogno di spendere il denaro pubblico per queste occasioni, come quando si parla di inserzioni pubblicitarie che nella legge di mercato per la concorrenza può andar bene ma se uno possiede quel prodotto e quel prodotto é a prezzi di Stato e contingentati é chiaro che queste forme di inserzione servono per altri scopi, poi potremmo entrare nel merito per quali scopi serve...

Io credo vada bene questa esperienza che noi facciamo, secondo me va bene l'interlocutore che abbiamo scelto, rimane aperto un problema che anch'io sento, che ovviamente vi é uno squilibrio, cioè non si parte tutti su uno stesso piano nei rapporti tra il Consiglio e l'Esecutivo, questa é mia opinione e d'altra parte basta leggere la collazione delle informazioni che ci sono quotidianamente sulla stampa, un lavoro che io so fare, e vediamo che naturalmente la parte Amministrazione é di gran lunga soverchiante. Prendo un 

esempio ma non la voglio fare come critica perché io sono abituato a non giudicare il lavoro degli altri, se prendiamo l'ultimo Consiglio sul dibattito acceso che c'é stato sullo statuto, con l'intervento di alcuni dei capigruppo, voglio dire, ben più elevati del sottoscritto, noto che di questo non c'é traccia, c'era l'intervento del Presidente del Consiglio, una cosa ovviamente rispettabile, ma mi era sembrato un dibattito abbastanza ricco. Ma non é il giornalista, il giornalista ovviamente ha problemi di spazio e poiché qui cose da brivido, a meno che qualcuno di noi non salti sul banco del Sindaco e fa notizia in negativo, non ci sono... ed é chiaro che questo senso di frustrazione é presente in tutti noi .

     Naturalmente io voterò a favore della delibera per come é stata illustrata dal Presidente del Consiglio, che mi sembra abbia avuto anche un iter nella Conferenza dei Capigruppo che ha consentito a tutti di dare il proprio contributo.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Io credo che nell'affrontare la discussione su questo argomento sia giusto ed opportuno partire dalla considerazione sul perché abbiamo deciso di farla e poi soprattutto chi la fa, perché se si introducono elementi di riflessione che sono completamente avulsi da questi due contesti io credo che si può fare soltanto ed esclusivamente propaganda.

     La prima considerazione da cui siamo partiti é un po' le cose che adesso diceva il Consigliere Bianchi, cioè non si riesce a far percepire all'opinione pubblica, alla cittadinanza il lavoro che il Consiglio comunale svolge, il suo ruolo, la sua funzione all'interno di uno stravolgimento legislativo che c'é stato in questi ultimi anni, con le leggi che ora sono state citate.

Giustamente Bianchi cosa diceva, ogni volta che c'era Consiglio comunale l'indomani bastava prendere la stampa locale e c'erano due pagine, gli interventi, il dibattito politico, lo scontro anche politico, oggi il più delle volte non c'é neppure più il giornalista che segue i lavori. Prendi per esempio lo statuto che citavi, gli interventi che sono stati svolti dai consiglieri non sono stati riprodotti per il semplice motivo che non era presente neppure il giornalista che faceva  il  rendiconto  e molto  probabilmente  é  stato pubblicato l'intervento del 

Presidente, ti correggo Massimo, non del Presidente, del Consigliere Mannelli, ha fatto un intervento da consigliere, non in quanto presidente, perché ha preso una decisione, una posizione che era in qualche modo in contrasto con quello che era l'andamento della discussione perché molto probabilmente se l'intervento era a sostegno non sarebbe stato pubblicato neppure quello, non era notizia.

Partendo da queste cose abbiamo cercato di ovviare al minimo, perché quello che proponiamo é veramente un minimo, per poter far capire di più e meglio ai cittadini quello che tutto sommato svolgiamo e che se é anche un ruolo diverso, minore, però io non lo considero meno importante, non lo considero di serie B, lo considero sempre e comunque un grande momento di vita politica e di democrazia di questa città. Il confronto sulle idee c'é, il confronto sulle opinioni c'é, lo scontro sulle sensibilità e gli orientamenti è quotidiano... però non si percepisce all'esterno che c'é, sembra che sia tutto  scontato, viene dato tutto per scontato, sembra che tutto passi attraverso, invece l'Esecutivo in quanto ha canali propri, strumenti propri, strutture ed ha a disposizione.... Vedi per esempio il discorso del piano del traffico, in Consiglio comunale lo abbiamo discusso per tre anni, con documenti anche contrastanti all'interno della Maggioranza, all'interno delle stesse forze della Maggioranza. Documenti, una cosa e l'altra e poi alla fine sembra che il piano del traffico lo discutano soltanto il sindaco e i suoi assessori in televisione, nei confronti dei comitati.

E' da qui che siamo partiti a pensare, anche qui, di stornare una parte del bilancio che é a disposizione del Consiglio comunale per questo tipo di iniziativa, invece, che so, che fare un seminario, che fare un libro bianco, un libro grigio...

PRESIDENTE

     Larghissima parte, quasi totalità.

PENCO

     Perché quasi tutti i soldi vanno a finire lì, limitandoci magari, comprare un giornale in meno, cioè abbiamo destinato risorse a questo perché tutto sommato abbiamo capito che é la strada per far arrivare di più e meglio ai cittadini ciò che succede in questa sede. Anche qui, mettendo a punto un regolamento che desse a tutte le forze politiche pari dignità di accesso e di informazione e non guardando il peso politico, anzi in alcune circostanze il sottoscritto  o  il  gruppo  che  rappresento - all'interno dei gruppi abbiamo detto 

che ci debbano andare a rotazione tutti i consiglieri, anche per una visibilità eccetera- capiterà che a volte i DS non sono rappresentati, mentre le forze di Opposizione saranno sempre rappresentate e i partiti della Maggioranza a turno capiterà a volte che non saranno rappresentati. quindi il massimo della democrazia, non come si propone magari a Roma che si vuol parlare in base ai voti che abbiamo preso e non in base alla presenza, e anche qui c'é un po' di stranezza, le forze che a Roma dicono una cosa perché gli conviene perché sono grandi, a Livorno perché sono piccole ne propongono una opposta perché sono piccole, ma comunque alla fine deve essere sempre a loro vantaggio ma lasciamo perdere.... le regole della democrazia; ma soprattutto della visibilità, é questo il significato che abbiamo dato a questa iniziativa, aveva questo scopo e a questo scopo ci siamo attenuti.

Una volta che abbiamo in qualche modo definito questo percorso, piuttosto tormentato perché prima lo avevamo discusso, lo avevamo deciso e poi invece é stato ributtato tutto all'aria, abbiamo dovuto ricominciare da capo e riscriverlo un'altra volta da capo, ma lasciamo perdere... 

Quale criterio scegliamo per raggiungere lo scopo che ci siamo prefisso?

Quando abbiamo deciso questa cosa abbiamo scelto un criterio oggettivo, facciamoci mandare -credo che sia una agenzia regionale che lo fa, o nazionale, non me lo ricordo bene, forse dico una cavolata- facciamoci mandare l'elenco delle televisioni locali in sede regionale che sono quelle che danno il massimo di, non so se funziona ad AUDITEL anche per loro o si chiami in un altro modo..

(Interventi fuori campo)

AUDITEL anche per loro, benissimo.

Quindi dobbiamo ottenere dal sacrificio economico che facciamo e dalla spesa del danaro pubblico che facciamo il massimo di utilità possibile perché alla fine non lo veda soltanto la mia famiglia quando sanno che ci sono. A parte il fatto che io ho una famiglia che saremo quasi cento e quindi.. ma se uno é figlio unico di madre vedova lo devono in due!

E allora abbiamo detto facciamo sì che lo veda il massimo della possibilità della città.

La graduatoria che é venuta, non é responsabilità, colpa di nessuno se c'é una televisione che raddoppia, triplica o quadruplica tutto il resto, e non si può ad un certo punto fare questa cosa soltanto.. per carità, aiutare, finanziare le televisioni locali Canale 50 fa buoni servizi, non é questo il punto, non dobbiamo fare un'opera di beneficenza, dobbiamo fare una azione politica che arrivi il più possibile nel maggior numero possibile di case dei Livornesi e di chi sta ad ascoltare questa trasmissione.

Canale 50, canale che sta nascendo, gli auguro ogni fortuna, per carità però é il decimo nella graduatoria, é il decimo.

La scelta è stata fatta adottando un criterio ed un parametro oggettivo, che non ha niente di personale, ha soltanto una legge di mercato, che i cittadini di questo bacino decidono di guardare Granducato invece di guardare Canale 50, e quindi é questo, cioè dare il massimo della redditività all'investimento che stiamo facendo, quindi il massimo di utilità che ritorna al Consiglio comunale, che ritorna a tutti noi.

Quindi io credo che questa sia stata la scelta, ripeto oggettiva, che non ha nessun senso discriminatorio e questa credo che sia la strada giusta, per giustificare anche.. spendiamo il danaro pubblico, cerchiamo di spenderlo nella maniera più produttiva possibile.

PRESIDENTE

     Mi é dovuta una replica visti gli interrogativi che sono stati sollevati.

     (Interventi fuori campo)

Federici, prego.

FEDERICI

     Su questo terreno, io mi scuso perché ho sentito soltanto l'intervento del Consigliere Penco, avevo da fare alcune cose nell'ambito del Comune, intervenivo perché su questo terreno io  vado soltanto strettamente sul piano politico, non vado su questioni di metodo perché si vincerebbe dieci a zero sotto certi profili.

     Vedete, quando lo abbiamo deciso, io potrei dire anche prima che lo avessimo deciso, c'erano alcune forze che in Consiglio comunale facevano presenti alcune esigenze, e le esigenze erano di questa natura. Non guardo a Sinistra ma guardo nei banchi del Centro-Destra su questo fronte.

Il Presidente, accogliendo questo tipo di richieste, ha formulato una proposta.

La proposta arrivata alla fine del percorso che é stato raccontato, é stata partorita a queste esigenze.

Abbiamo discusso nel merito anche per quanto riguarda quale televisione scegliere.

Fatto tutto questo a me interessa una cosa soltanto, le cose che abbiamo portato avanti noi non possiamo farle marcire. Le cose che abbiamo portato avanti noi bisogna deciderle e qui secondo me, questo Consiglio si deve assumere la responsabilità di decidere.

Ma non perché mi garba il decisionismo, a me piace lavorare con serietà, é una cosa diversa, noi bisogna sviluppare alcuni concetti che in qualche modo permettano al Consiglio comunale di non essere un soggetto che nella sostanza non appare.

Esiste un Governo della città ma esiste anche un Consiglio comunale, e bisogna produrre gli atti che questo Consiglio fa.

Queste trasmissioni per me servono a questo, a rilanciare il ruolo ella partecipazione, a rilanciare il ruolo della democrazia, il resto serve a poco, non conta quasi niente.

E' su questo terreno che io invito il Presidente a non perdere tempo ed arrivare al voto, perché non possiamo permettere a questo organo di essere mortificato rispetto a tanti altri soggetti che in qualche modo giustamente ricoprono alcune condizioni.

Quindi effettuare queste trasmissioni dare le informazioni alla città, poter utilizzare la stampa, poter utilizzare la televisione, siccome la stampa non siamo in condizione di controllarla, la televisione la gestiamo noi, la possiamo controllare, e quindi é su questo terreno che noi bisogna andare avanti e prendere questa decisione.

Non é un problema che riguarda le singole forze politiche, é un problema che riguarda complessivamente tutto il Consiglio comunale.

Se noi facciamo questo credo che daremo un contributo ancora una volta, come stanno facendo già altri Comuni, in questo senso, volevo dire solo questo.

PRESIDENTE

     Non ho altri iscritti.

     Allora alcune precisazioni, alcune risposte, mi farebbe piacere però se i consiglieri di Forza Italia, in particolare il capogruppo Cartei potessero essere richiamati, visto che hanno subordinato anche la Loro decisione finale ad alcune domande precise che hanno fatto sull'argomento e dovendo io dare alcune risposte sarebbe utile... oppure Martorano ha tutta la delega, ha una procura speciale, ad lites, va bene, istruzioni...

Ora mi pare che la maggior parte degli interventi abbiano centrato il punto. Il punto é quello, con i nostri mezzi che sono esigui, parlo dei mezzi di bilancio del Consiglio comunale, di trovare -é stata questa la ricerca che ci ha animato in ormai dieci mesi di attività- uno strumento che fosse efficace ma fosse poi rispettoso di garanzie di imparzialità nella sua conduzione per promuovere non solo l'informazione, che é il suo scopo primario, ma se vogliamo, ne abbiamo parlato tante volte, anche l'immagine del Consiglio comunale  nell'opinione pubblica. 

Non c'é dubbio che il mezzo televisivo, per la potenza che é nota a tutti, sia particolarmente adeguato a questo scopo, e abbiamo così deciso, in modo direi consensuale ma unanime nel tempo, perché nessuno questo lo ha mai contestato. Certo poi si può fare sempre di più, si può fare di meglio si può chiedere l'audio radiofonico, la diretta delle sedute, si potrà cercare di ovviare ad altri inconvenienti perché la comunicazione dell'attività di un organo istituzionale come il Consiglio possa avvenire nel modo più rispettoso e consenta soprattutto agli ultimi giudici del nostro operato, cioè i cittadini elettori, l'opinione pubblica, di rendersi conto di cosa facciamo e il tempo che impieghiamo qui dentro nella rappresentanza che loro ci hanno affidato.

E allora siamo partiti di qui, anche facendo una scelta di priorità in ordine al mezzo più efficace per ottenere questi risultati e anche per fare un passo che fosse lungo quanto la nostra gamba ci consentiva, e mi spiego.

Noi oggi iniziamo, varando questo provvedimento mi auguro all'unanimità, noi iniziamo un percorso che é anche sperimentale, perché ci siamo detti fin dall'inizio che era un dovere informare maggiormente i cittadini, far sì che il contrappeso politico istituzionale che é reale, io non sono così pessimista come qualcuno che é intervenuto in precedenza, il contrappeso reale politico e istituzionale che il Consiglio deve rappresentare nei confronti dell'Esecutivo si esercita con autorevolezza maggiore soltanto se noi siamo capaci di far capire cosa facciamo all'opinione pubblica.

Non é un problema come diceva Federici, la trasmissione la controlliamo, no la trasmissione é nostra, l'emittente é soltanto il mezzo in cui si incarta un pacchetto che é sotto la piena sovranità e responsabilità del Consiglio comunale che lo gestisce nella formula paritaria e paritetica della Conferenza dei Capigruppo e con la garanzia, anche se questo qualcuno può contestarlo, del ruolo che deve esercitare anche per legge il Presidente.

Detto questo, che é la finalità che non va mai dimenticata, per i capigruppo questo era sacrosanto perché ne abbiamo discusso molteplici volte ma che dovesse essere condivisa pienamente anche dal Consiglio comunale, perché noi vedete noi siamo partiti un po' da lontano per ottenere questo risultato, e siamo partiti a gennaio del 2000, in quella sede discutendo un piano di obbiettivi su cui chiedemmo poi di allocare risorse nel nostro bilancio, cioè nei due capitoli di spesa del Consiglio, varammo all'unanimità su proposta del Presidente nella Conferenza dei capigruppo tra l'altro la realizzazione di programmi televisivi e radiofonici di informazione sulle attività istituzionali, 11 gennaio 2000.

Dopo quel momento questo per ricostruire i fatti, due soggetti del settore si sono fatti avanti autonomamente, una é una emittente televisiva, che é Telegranducato, l'altra é una emittente radiofonica, che é Radio flash. 

Non si sono fatti avanti altri, non c'era la necessità di fare gare, vorrei sottolineare ancora una volta ciò che é ben noto alla Conferenza dei Capigruppo, che questa trasmissione ha carattere sperimentale e consiste in diciotto puntate settimanali, che dovevano iniziare prima dell'estate, poi subito dopo la ripresa estiva, ormai cominciano nell'autunno inoltrato e si protrarranno a cavallo anche del prossimo esercizio. Sono diciotto trasmissioni settimanali, al termine delle quali faremo un bilancio sulla sperimentazione se il prodotto ha corrisposto alle esigenze che noi ponevamo, se l'audience c'é stata, se i cittadini saranno rimasti soddisfatti, poi vedremo. Anche perché se vorremo renderlo un programma stabile dovremo allocare maggiori risorse nei nostri capitoli di bilancio e non i trenta milioni più IVA che sono il costo di questa trasmissione perché sono diciotto settimane ma se vogliamo farla per un anno ci vorranno più di trenta milioni più IVA. Potremmo anche valutare di fare le gare in quella sede, se fosse un problema solo formale di gare o di procedure di gare ad evidenza pubblica, che non é, che non é per altro verso, come é già stato ricordato da qualcuno. 

Il 24 marzo del 2000 la Conferenza dei Capigruppo all'unanimità approvò in linea di massima il programma, il ricorso all'emittente eccetera.

Seguì un incontro dedicato della Conferenza dei Capigruppo con personale dell'emittente per illustrare e costruire insieme il programma stesso. 

Infine il primo giugno 2000 si é chiusa la trattativa sulla partita economica che é stata condotta dagli uffici, non ovviamente dalla Conferenza dei capigruppo, dal Presidente, ma nei limiti del budget a disposizione, non c'era qualcosa di più da spendere. Per questo il numero di diciotto anziché venti, anziché trenta, anziché dodici, nasce proprio dalla capienza di capitolo sulla spesa dei servizi, tra l'altro buttando lì dentro tutto ciò che era anche per acquisto di beni perché non c'é più nulla, come é noto, per acquisti del Consiglio comunale in quanto tale.

Convenimmo in un altro passaggio di Conferenza che potevamo aspettare la pausa estiva per iniziare in settembre e alla ripresa di settembre quando nella Conferenza del 13 settembre io ho portato la determinazione relativa al palinsesto, al disciplinare e quant'altro fu allora approvata, all'unanimità dei presenti.

Successivamente é stata posta una esigenza che io personalmente ho ritenuto assolutamente legittima, dal Capogruppo di Forza Italia, tant'é che non abbiamo proceduto il 13 settembre, come potevamo  fare perché l'affidamento c'era stato e il disciplinare nella sostanza esisteva, concordato all'unanimità nella Conferenza dei Capigruppo in precedenza, ultima data il 13 settembre del 2000, ma abbiamo deciso di fare questo passaggio in Consiglio, che ha per oggetto, anche se la discussione é andata un po' oltre, ha per oggetto la approvazione del disciplinare delle competenze della Conferenza in ordine alla 

gestione pratica di questa trasmissione, fosse con Granducato o fosse con un'altra emittente la trasmissione il format é questo, cioè sarà quello che delibererà il Consiglio comunale con questo atto conformativo di indirizzo.

La Radio non é andata avanti. Qualcuno dice, perché anche non le dirette radiofoniche? Benissimo, ottima cosa, personalmente l'avevo sottoposta come obbiettivo condiviso dai Capigruppo. Ci siamo fermati, come é ovvio, col finire del budget a disposizione. Ma anche per i contatti informali che ho avuto con la proposta che era intorno a dieci milioni presentata da quella emittente radiofonica, più recenti contatti con esponenti della stessa, mi sento autorizzato a poter dire che per un cambio diciamo di loro formato radiofonico non sono più probabilmente interessati a trasmissioni quali quelle potrebbero essere, simili, fatte radiofonicamente sul Consiglio comunale o addirittura la diretta radiofonica che impegnerebbe per molte ore la stessa emittente. Comunque verificheremo meglio se del caso, se procederemo a questo tipo di attivazione di servizio, che la radio in questione non é più interessata a questo tipo di servizio.

La scelta di Telegranducato, perché su questa si possono dire tante cose, é stata condivisa, salvo le perplessità poi manifestate dal Gruppo di Forza Italia il 13 settembre e poi nella seduta successiva, é stata condivisa dai Capigruppo, non solo perché ovviamente si era fatta avanti con una proposta specifica, poi dettagliata successivamente, ma come ha già detto Bianchi, come ha già detto Gangemi, anche Penco, sulla base di un atto che é oggettivo. Se lo scopo nostro é raggiungere la maggior quota di opinione pubblica per fare della comunicazione e della informazione.. non informazione, comunicazione, é diverso. Perché l'informazione spetta ai professionisti dell'informazione, spetterà a Telegranducato o Canale 50 o quant'altri verranno se sono emittenti che fanno servizi giornalistici di informazione sotto la loro responsabilità professionale e secondo la politica editoriale di quelle testate, così come spetta alle testate della carta stampata,  se vengono o se non vengono, se sono presenti o non sono presenti queste sono scelte criticabili ma incensurabili. Noi non abbiamo un house-organ del Comune oppure ce l'abbiamo ma é soltanto riepilogativo di dati meramente formali, potremmo studiare in quel senso di creare degli spazi autogestiti dai gruppi magari, io credo che su questa strada ci sia del terreno da arare in modo fecondo, ma sul piano della convenienza comunicativa io sono fermamente convinto, come la maggior parte dei Capigruppo, che ci sono dati che sono inoppugnabili, e sono i dati che sono forniti  dal  CO.RE.RA.T.  della  Toscana,  che é l'ente pubblico, non privato, di 

amministrazione dell'audience delle emittenti locali, che tra l'altro vigila per esempio anche quando c'é la campagna elettorale che si rispettino le normative dell'Autorità garante delle comunicazioni sulla par condicio e quant'altro, é un organo che é emanazione dell'Autorità delle Comunicazioni.

Allora se la mettiamo su questo piano e il nostro scopo é cercare chi garantisce la massima audience, posto che poi i soggetti in realtà non sono più di due, perché sì vediamo tutti dieci quindici emittenti private, ma sono aste, chi fa dei servizi televisivi sono uno o due. Sì c'é il telegiornale di Prato, quello di Grosseto, interessante ma non é che si parli di.. chi viene a fare i servizi sono Telegranducato e Telemaremma. Allora non potendo noi avere una spesa illimitata ben venga la possibilità di farne anche due di redazionali con più di una emittente perché aumenteremmo certamente la fascia di copertura, Granducato per i dati del 12 giugno 2000 del CO.RE.RA.T. é al primo posto sulle 24 emittenti locali della Regione Toscana e Canale 50 é all'ottavo posto, segue dopo Granducato, Canale10, Noi TV, TV libera, Telemaremma, Rete 37, TeleMondo e Canale 50. 

Io credo che su questi dati la discussione non possa che rispondere a quelli che sono gli obbiettivi e ad un carattere effettivamente e puramente oggettivo, che difficilmente può essere rimesso in discussione.. Questo é il punto sul perché quella anziché quell'altra.

I costi l'ho detto il numero delle puntate l'ho detto.

     Vorrei ribadire a conclusione, la TV presta un servizio, é un tecnico che ci confeziona, come andare dal sarto, vogliamo l'abito in un certo modo, elegante o non elegante, poi il contenuto, il corpo é il Consiglio comunale, secondo quelle che sono le scelte della Conferenza dei Capigruppo.

Certo questa é una trasmissione a pagamento commissionata dal Consiglio comunale, altrettanto legittimo che ci siano trasmissioni  informative a pagamento in forma di dibattito o altro commissionate dall'Amministrazione in quanto espressione del Sindaco e della Giunta, come é successo in passato e come potrà nuovamente succedere. Non é che si dà una privativa a qualcuno, non potendo noi gestire direttamente questi servizi ci siamo affidati a chi ci dà la garanzia di raggiungere più cittadini in questa città.

     L'ultima cosa che io...

                         (cambio bobina)

sono questioni vere, reali, quelle soprattutto che si rapportano al tema del rapporto con la carta stampata, ma levato i rapporti diretti che ci sono tra i consiglieri, tra le forze politiche, l'Amministrazione e le testate, quelli sono rapporti che ognuno gestisce nella sua piena libertà ma é reciproca, sia nel dare che nel ricevere, che nel pubblicare o non pubblicare, nel riportare completamente o non completamente.

Si é fatto riferimento all'Ufficio Stampa. Comunque é bene che si sappia che in Conferenza dei Capigruppo si é posta l'esigenza che ci possa essere e ci debba essere una diversa attenzione fino forse ad arrivare ad un Ufficio Stampa ad emanazione diretta del Consiglio comunale, e su questo abbiamo preso tempo, ci siamo presi un impegno, era presente il Vicesindaco in quella 

occasione. La recentissima legge che ha istituito gli uffici Stampa degli enti pubblici impone di procedere poi per l'attuazione ad una regolamentazione delle funzioni degli stessi, io credo che quella sede é la sede istituzionalmente ma anche politicamente più opportuna perché il Consiglio, perché le varie esigenze istituzionali che sono in gioco possano trovare il loro contemperamento, che si possa stabilire che esiste un Ufficio Stampa del Comune di Livorno, ma ne discuteremo a suo tempo, che eventualmente si dedica a prestare servizi a garanzia dell'attività dei vari organi istituzionali, e tra questi ultimi anche i Gruppi e i singoli consiglieri, che presta certi ausili, che presta certe attività. Io credo che quella sia la strada, oppure potremmo sperimentarne o valutarne altre, ma quello é il tavolo che fa parte di una ulteriore riflessione che avvieremo se finalmente riusciremo a fare un passo per volta, qualche passo avanti e non il passo del gambero mezzo avanti e due indietro.

     Quindi credo avendo risposto a tutti, invitando tutti alla riflessione pacata su queste considerazioni da qui possano eventualmente scaturire i consensi più ampi alla iniziativa che oggi noi facciamo partire approvando l'ultimo atto di cui c'é la necessità che é il  disciplinare di svolgimento delle trasmissioni del Consiglio comunale, io credo che fare qualcosa, sia pure censurabile criticabile, che non sarà l'ottimo, sia comunque da questo punto di vista sempre meglio che fare nulla.

     Ora invito i consiglieri a rientrare,  perché poi procediamo alle votazioni, sono preannunciate alcune dichiarazioni di voto.

     Martorano ha chiesto di fare dichiarazione di voto.

MARTORANO

     Ovviamente é una dichiarazione di voto per il Gruppo di Forza Italia.

     Io ho ascoltato con attenzione i vari interventi, ho ascoltato quello del Capogruppo dei DS in particolar modo e quello del Presidente del Consiglio. 

Penco ha stigmatizzato come al solito l'ecumenica pazienza nei nostri confronti e noi di questo Lo ringraziamo, quasi dicesse "Be' sono ragazzi, prima dicono una cosa, poi ne dicono un'altra, ma noi li perdoniamo perché siamo buoni" e quindi noi di questo, di questa pazienza ringraziamo il Consigliere Penco.

Io ho voluto fare un intervento mirato di provocazione per sottolineare quello che poi é stato recepito nell'intervento del Consigliere Bianchi e principalmente nell'intervento del Presidente del Consiglio: la democrazia é una opzione.

Un organo, che é il Consiglio comunale, deve avere la possibilità di estrinsecarsi e gli devono essere dati dei modi chiari per poterlo fare. Quindi il Mannelli che mi lega questo problema al problema dell'Ufficio Stampa mi leva le parole di bocca, io su questo terreno ci vengo volentieri, non a caso ad inizio mandato io ho avuto un colloquio col Sindaco su questo problema, non a caso prima delle vacanze ho avuto un altro colloquio col Sindaco su questo problema, al quale ho domandato "Ma l'Ufficio Stampa é l'Ufficio Stampa del Sindaco o l'Ufficio Stampa dei consiglieri?". Ad inizio mandato il Sindaco mi disse che era l'Ufficio Stampa del Sindaco e per quello io non misi più lingua, come si suol dire a Livorno; ora mi si dice invece che il meccanismo é un pochino più nebuloso.

Io quindi intanto chiederei una pronuncia, perché non c'é mica da lavorare o da pensare, basta dirlo, perché a seconda come si dispiega questo momento il meccanismo dell'informazione prende corpo in maniera opzionale!

Cosa voglio dire con questo.... Intanto che se c'é una sperimentazione come ci diceva Mannelli era più regolare che la sperimentazione si facesse a due, ma io passo anche su questo tipo di problema se si fa un discorso generale. 

Poi io volevo che fossero date delle risposte all'intervento dell'amico Cartei, in cui si chiedeva come si é stabilito che la televisione é più efficace della carta stampata e se ci sono stati dei dati al riguardo. e anche su questo non é stata data risposta.

A questo punto noi via via ci ricordiamo la par condicio. Io capisco come dice Penco che siamo di più quindi via poverini.. noi rivendichiamo per quella che é la nostra parte politica una gestione dell'informazione, e parlo di televisione a pagamento perché gestione dell'informazione...

PRESIDENTE

     Siamo a 3 minuti Martorano...

MARTORANO

     Lo so però sono concetti di democrazia....

PRESIDENTE

     E' un secondo intervento, non é una dichiarazione di voto la Sua.

MARTORANO

     Allora faccio prima, qualcuno si offenderà, perché la stringatezza porta poi a dei concetti più ruvidi.

Allora io dico, noi siamo disponibili a sospendere questo giudizio, anche a darVi quell'unanimità che in questo modo non Vi possiamo dare, se si prende il problema e si discute dell'Ufficio Stampa, si vede di chi é l'Ufficio Stampa e si vede come il Consiglio comunale si va ad espletare all'esterno, altrimenti per un sistema di par condicio noi non Ve la possiamo dare l'unanimità.

Cioè, per capire bene, noi non ce l'abbiamo mica con Telegranducato, però noi vogliamo un contesto di informazione che tuteli quello che anche le Minoranze fanno in questo Consiglio. Ad oggi non é tutelato!

Potrei raccontare degli episodi ma mi esimo dal farlo però poi io questi episodi li racconterò perché si fa vedere che c'é a parole una disponibilità democratica ma a fatti tante volte in certe circostanze la democrazia non si sa nemmeno dove sta di casa in questo meccanismo di esposizione al pubblico.

Non si può dire: Penco ha detto "bububum bububum bububum" e Martorano ha detto due scemate! E' anche vero, io posso dire due scemate, quattro scemate, sette scemate ma lo devono dire i politici e me le devono contestare, non é che si possano dire queste cose.

E allora io dico, se si fa un discorso che ha valenza oggettiva, che io ho già agitato due volte col Sindaco e una volta col Presidente del Consiglio, che la Consigliera Amadio ha agitato in Conferenza dei Capigruppo, ma che si fa finta di non capire, allora si chiede di sospendere la decisione , allora Vi possiamo anche dare l'unanimità, non ci sono problemi, noi Vi diamo l'unanimità su questa partita però discutiamo di tutto, vogliamo vedere come i consiglieri di Minoranza quando fanno un qualche cosa vengono tutelati nel loro diritto ad estrinsecarsi  di fronte alla città e agli elettori che li hanno mandati. Tutto il resto é pornografia politica, non é nemmeno da discutere, quindi mi sembra di aver invaso con la benevolenza del Presidente del Consiglio, un pochino di campo nei minuti ma mi pare di aver portato un contributo, perché una cosa di questo genere sperimentale innovativa ha un senso se esce da questo Consiglio con unanimità, ha un altro senso se esce e magari io Vi faccio questa proposta: Va bene, noi non siamo tutelati da Voi, ci date la nostra parte di soldi e noi la impieghiamo per stabilire, se é la carta stampata, come informare, scegliamo noi come informare. 

Questo creerebbe un vulnus tra l'istituzione. Noi questo non lo vogliamo pero vogliamo discutere il problema, però vogliamo vedere come i consiglieri sono tutelati nella loro libertà di espressione.

Io chiedo quindi a nome del Gruppo di Forza Italia di sospendere questa delibera e in questa maniera spiego il perché avevo fatto il primo intervento.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Allora c'é una richiesta di sospensione del voto che é pregiudiziale alla messa in votazione. Martorano l'ha già illustrata, c'é qualcuno che vuole intervenire contro o io la metto in votazione..

     Penco, 3 minuti possibilmente.

PENCO

     Intanto questo concetto,  "noi Vi diamo" francamente mi sembra piuttosto.. ma lasciamo perdere sennò forse la dico troppo grossa, a noi non deve essere dato proprio niente da nessuno...

(Interventi fuori campo)

Rocco stavo dicendo, se mi date Vi diamo. Non mi devi dare proprio un bel niente! Hai detto se mi date Vi diamo, Vi diamo l'unanimità. E' registrato, noi Vi diamo l'unanimità se...

(Interventi fuori campo)

Tanto é registrato, poi si prende e lo vedi se lo hai detto. Lo hai detto sì e come..

(Interventi fuori campo)

Va bene Rocco, tanto é così. Voce dal sen fuggita, dice quello, lasciamo perdere.

Non ci deve essere dato niente, il problema é un altro.

Io non sono buono, Tu hai detto Penco é buono, ci concede.. no, io non sono buono -capito?- io non sono buono, io sono democratico, che é un'altra cosa, per cui quello che stiamo facendo é cercare di dare democraticamente voce a questo Consiglio nella esplicazione dei suoi lavori al massimo della sua potenzialità.   Che dopo.. si  ritorna  sempre  allo  stesso  punto,  é  sempre  il 

problema di Forza Italia, che da gennaio ad oggi si è discusso venti volte, ci sono  i  verbali,  il  Presidente  ha  citato  le date, le decisioni prese, una cosa e 

l'altra, questa mattina si venga a dire che si chiede la sospensione dopo nove mesi che si discute, quando siamo arrivati in fondo, a meno che non si discuta  

anche dell'altro problema.. Ma non perché non si voglia discutere anche dell'altro problema perché della questione dell'Ufficio Stampa in Conferenza dei Capigruppo si é discusso più di una volta, é del Sindaco, é del Consiglio, é del Comune, é dei consiglieri, é della Opposizione, é della Maggioranza. Voglio dire, oggi si viene a porre come pregiudiziale la sospensione di queste cose. E' ostruzionismo, é una forma di ostruzionismo a perché questo Consiglio non decida mai su niente, nemmeno sulle cose che Esso deve fare.

(Interventi fuori campo)

No, niente, si va avanti, se ci sono i voti per poter andare avanti, se la maggioranza dei consiglieri decide di andare avanti. Poi i soldi non sono dei Gruppi, "vogliamo i nostri e i nostri li gestiamo per conto nostro", no, i soldi sono del Consiglio e la maggioranza del Consiglio, insieme al Presidente che poi ne ha tutte le facoltà perché c'é anche un Ufficio di Presidenza che decide su queste cose... e andiamo avanti, ci mancherebbe altro. Se poi non ci sono i voti é un altro discorso.

PRESIDENTE

     I consiglieri devono rientrare per votare. Votiamo la richiesta pregiudiziale di sospensiva. Non ci sono dichiarazioni di voto sulle pregiudiziali, si interviene un solo consigliere a favore della proposta ed uno contro, quindi ora io lo devo solo mettere in votazione.

Allora chi vota a favore della proposta di sospendere la decisione sulla delibera in discussione? I consiglieri favorevoli alzino la mano, favorevoli al rinvio della votazione...

(Interventi fuori campo)

Non c'é Martorano, il regolamento la esclude, é una pregiudiziale, non é una votazione su un provvedimento deliberativo.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito alla proposta di sospendere la decisione sulla delibera in discussione:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  30 (Mannelli, Gulì, Federici, Guarguaglini, 

Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco,       

Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Tamburini)

Componenti votanti           n. 30

Voti favorevoli                    “    6 (Argentieri, Cartei, Martorano, Duranti,

                                                       Bottino, Tamburini)

Voti contrari                        “  24 (Mannelli, Gulì, Federici, Guarguaglini,

                                                       Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta,

                                                       Cavallini,  Neri,  Di Rocca,  Penco,                

                                                       Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, 

                                                       Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio,

                                                       M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni)

Astenuti                                “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la proposta è respinta..

     Procediamo quindi alla votazione della delibera. Chiedo se ci sono altre dichiarazioni di voto dopo quella del Gruppo di Forza Italia.

(Interventi fuori campo)

L'avete già fatta, Consigliere Cartei.

Nessuno chiede di fare ulteriori dichiarazioni di voto? Allora metto in votazione il testo della delibera in oggetto.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. Ventiquattro favorevoli.

Contrari? Cinque.

Astenuti? Uno.

Il provvedimento é approvato.

TRASMISSIONE TELEVISIVA SULLA ATTIVITA` DEL CONSIGLIO COM.LE - DISCIPLINA DELLA PARTECIPAZIONE.
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165- ARTICOLO 82 DEL T.U. DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI; DETERMINAZIONE IN ORDINE ALLE INDENNITA' DI FUNZIONE  DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE ED AI GETTONI DI PRESENZA – DISCUSSIONE. VOTAZIONE RICHIESTA DI RINVIO.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig.Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Tamburini. 

Il Vice Presidente Sig. Gulì assume temporaneamente la presidenza del C.C. 

VICEPRESIDENTE
     Terzo punto all'ordine del giorno di oggi é l'articolo  82 del   T.U.  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  enti   locali, determinazione   in  ordine   all'indennità  del  Presidente   del Consiglio comunale e ai gettoni di presenza.

(Interventi fuori campo)

La delibera specifica, all'ordine del giorno c'é questo punto.

     Prego, Consigliere Martorano.

(Interventi fuori campo)

No preliminare, l'intervento.

MARTORANO
     Il meccanismo é un altro, sennò poi ci rincorriamo dietro un dito.

     Una opzione può essere fatta qualora l'opzione sia prevista dal regolamento. Il regolamento ora non la prevede, la prevederà il regolamento votato quindi ad un certo punto, io chiedevo se questa mia costruzione é esatta o meno.

VICEPRESIDENTE

     No, non é esatta. Noi stiamo parlando di gettoni di presenza che sono già previsti anche nel nostro statuto, l'indennità di funzione dei consiglieri é un'altra cosa che ancora non é stata votata in quanto fa parte delle modifiche allo statuto.

MARTORANO

     Allora non mi sono spiegato bene ed é colpa mia.

     Ho visto che nella parte in neretto del regolamento....

VICEPRESIDENTE

     Dello statuto del Consiglio comunale, sono due cose diverse.

MARTORANO

     ..é messa come opzione....

VICEPRESIDENTE

     Certo.

MARTORANO

     Allora se io voto in questo momento una cosa l'opzione io in questo momento non ce l'ho, qualora la voglia esercitare....

VICEPRESIDENTE

     No, ma infatti si parla di gettoni di presenza.

MARTORANO

     Allora io chiedo che venga votato prima il regolamento e poi..

VICEPRESIDENTE

     Lo statuto comunque.

     Consigliere Penco.

PENCO

     Venerdì pomeriggio si é svolta la commissione consiliare che ha affrontato questo problema. La delibera proposta é stata respinta all'unanimità. E' stato approvato un altro tipo di documento, con l'indirizzo di rinviare tutto alla Segreteria generale del Comune, e quindi alla Giunta per conoscenza ovviamente al Sindaco, ed é stato chiesto che non venisse proposto all'ordine del giorno di questa mattina questo tipo di provvedimento perché il Consiglio all'unanimità respinge questa delibera perché l'abbiamo respinta all'unanimità, quindi io sono a chiedere che questa questione venga riistruita rispetto a quello che ha deciso la commissione e poi riproporla al Consiglio comunale sulla base delle decisioni e delle risposte che devono essere date alla delibera della Commissione, e in quella sede verificheremo le cose!

VICEPRESIDENTE

     E' stato molto chiaro, Consigliere Penco.

     Consigliere Bianchi.

BIANCHI M.
     ..di questa questione, di questo inverecondo balletto....

VICEPRESIDENTE

     Per favore, invito i consiglieri a stare seduti e ad ascoltare, chi non lo volesse fare é pregato di accomodarsi fuori dall'aula per favore.

BIANCHI M.
     Intanto il documento approvato dalla Conferenza dei capigruppo riguarda alcuni perché vi sono, nella Conferenza dei Capigruppo delle posizioni diverse...

(Interventi fuori campo)

Non importa.. io non voto? Allora lo dico stamani. Hai ragione, ora mi sfuggiva.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi, per la procedura...

BIANCHI M.
     Di questa questione io ne voglio parlare dall'inizio poiché  il Consiglio comunale, Voi sapete il mio giudizio, sta facendo la figura dell'accattone, allora di questa invereconda questione io ne voglio parlare quando siamo in grado di parlarne dalla A alla Zeta. C'é una delibera della Giunta del maggio, che é secondo me un vulnus nei confronti dei rapporti tra il Sindaco e il Suo Consiglio comunale, mettetevela come Vi pare, voglio poter discutere di questa cosa a bocce ferme, evitando le strade traverse, prendiamo quella diritta! Poi quando arriviamo in fondo si decide.

VICEPRESIDENTE

     Allora se la volontà del Consiglio -ora vorrei sentire anche gli altri Gruppi- é quella di rimandare la discussione sulla base anche della decisione che é stata presa dalla Quinta Commissione, nulla ci vieta di rimandare la discussione al prossimo Consiglio.

     Consigliere Gangemi, sempre sulla procedura però, sulla volontà di spostare la discussione alle prossime sedute.

GANGEMI

     E' iscritta all'ordine del giorno? E si discuta. Alla fine decideremo se si rinvia o no. Non capisco perché.. Io ho detto durante quell'incontro che non dovevamo discutere, mi hanno detto che invece si deve discutere , é all'ordine del giorno, a questo punto si discuta! Poi alla fine della discussione vediamo cosa si fa. Noi siamo per discutere questo provvedimento..

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Cartei.

CARTEI

     La commissione Quinta ci può dire che cosa ha stabilito? In maniera che il Consiglio possa valutare in relazione a quello che ha stabilito la Quinta Commissione se oggi occorra attendere gli sviluppi di quella decisione o meno. Solo questo, una domanda.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Lucarelli, Presidente della Quinta Commissione..

LUCARELLI

     Signor Presidente, signori consiglieri, io per motivi familiari non ero presente alla riunione in cui si é discusso di questo argomento, ho delegato naturalmente il Vicepresidente, Consigliere Boirivant però si è dovuto assentare perché lo hanno chiamato in tribunale per un problema. Mi ha messo a conoscenza di cosa é stato trattato nella riunione che é avvenuta. 

     Per quanto riguarda l'articolo 82 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, determinazione in ordine ad indennità di funzione del Presidente del Consiglio comunale ed ai gettoni di presenza, é stato espresso il parere tutti contrari, all'unanimità dei presenti.

     Sono stati presentati due documenti di cui prima di tutto vorrei dare lettura, poi Vi dirò l'esito della votazione. Questo é presentato dal Presidente del Consiglio, dottor Mannelli:

     "In vista della discussione in tema di adeguamento della misura del gettone spettante ai consiglieri comunali nonché all'indennità di funzione del presidente del Consiglio che si terrà nella prossima sessione consiliare, ravviso la necessità di comunicarVi alcune mie valutazioni e determinazioni.

     La riflessione sul punto, durata molti mesi, ha imboccato negli ultimi tempi i binari di un possibile scontro istituzionale tra Consiglio e Giunta, mi auguro che la prossima seduta veda il rasserenarsi degli animi ed un ragionare pacato ed obbiettivo.

     Personalmente ritengo che sia incensurabile l'operato della Giunta comunale in merito alla deliberazione che ha elevato la misura base dell'indennità del Sindaco e degli assessori rispetto a quella fissata dal Decreto ministeriale numero 119/2000; ciò é legittimo perché previsto dalla normativa e francamente anche opportuno dato che gli impegni dell'Amministrazione sono tanti e tali che richiedono una dedizione assoluta e limitano fortemente l'esercizio e la ripresa successiva della propria professione di origine.

Per quanto riguarda la misura del gettone dei consiglieri penso che l'incremento portato in delibera, rispettoso dei limiti posti dalle norme in vigore, non sia adeguato alla dignità ed agli impegni  di eletti dal popolo, mi auguro perciò che ci sia uno spazio decisionale che consenta di dare un segno in tal senso, magari nei prossimi anni.

     Queste modeste riflessioni mi spingono a chiederVi di rappresentare al Consiglio, avendo deciso di astenermi dal parteciparVi, di non procedere all'incremento dell'indennità prevista per il presidente ai sensi dell'articolo 82, comma 11 D.L. 267/2000. Sembrerebbe infatti equo mantenere il trattamento in vigore al momento sulla base di una valutazione compiuta dal legislatore per tutti i presidenti di Consiglio dei Comuni capoluogo della nostra regione.

     Cordiali saluti."

     Firmata dottor Mannelli.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi, per favore, quando Le do la parola..

     Allora considerata la richiesta che é venuta dal Gruppo dei DS, metterei in votazione la possibilità del rinvio della discussione alla prossima sessione del Consiglio comunale.

GANGEMI

     ..perché si é votato sulla delibera presentata che é stata bocciata si é votato sulla proposta Penco che é stata approvata. Non capisco perché...

(Intervengono contemporaneamente il Consigliere Gangemi e il Vicepresidente del Consiglio)

VICEPRESIDENTE

     No, sennò non ci si capisce, stiamo votando una richiesta che ha fatto il Consigliere Penco a nome del Gruppo DS che esula da quello che é stato letto dal Consigliere Lucarelli. Il Consigliere Lucarelli ha dato solo una informativa, richiesta dal Consigliere Cartei, circa i lavori che si erano svolti nella commissione consiliare.

(Interventi fuori campo)

Qui stiamo veramente...

(Interventi fuori campo)

Per favore...

LUCARELLI

     Scusate, ma se si porta in discussione in Consiglio comunale e naturalmente sono stati espressi pareri, volete che io ve li dica questi pareri come si sono svolti? Naturalmente, siccome sono allegati a due documenti, ve ne dò lettura. Se non Vi interessano...

L'Avvocato Cartei gentilmente mi ha chiesto -anche se non ero presente ho il dovere perché mi ha delegato il Consigliere Boirivant- io Vi metto a conoscenza, se poi invece...

VICEPRESIDENTE

     Ma infatti nessuno censurava il Suo intervento, Consigliere Lucarelli.

(Interventi fuori campo)

Consigliere Gangemi, l'abitudine però deve essere quella di prendere la parola quando le viene concessa.

     Consigliere Lucarelli, continui per favore.

LUCARELLI

     Grazie, Presidente.

     Per quanto riguarda la votazione su quel documento che ho appena letto, cioè del dottor Mannelli la Commissione si é espressa in questo senso: favorevoli due, contrari nessuno astenuti tre.

     Per equità devo dare lettura anche dell'altro documento presentato dal Gruppo dei DS. Dice:

     "Il dispositivo legislativo 265 ha modificato la normativa relativa ai compensi per i consiglieri comunali elevando il gettone di presenta da lire settanta tremila, dando però la disponibilità ad un incremento compatibile pari al trenta per cento complessivo dell'indennità del Sindaco e degli assessori.

Poiché a distanza di mesi tale disposizione non é approdata in Consiglio comunale, sono a chiedere formalmente che nel prossimo Consiglio comunale sia  affrontata e decisa.

     Nel predisporre gli atti relativi chiediamo che sia prevista la corresponsione di un gettone di presenza pari a lire centoventimila per ogni consigliere.

     Per quanto riguarda il presidente del Consiglio, il presidente dell'Istituzione del Sociale e del difensore civico é nostra opinione che l'indennità sia riferita agli attuali parametri di riferimento.

     Per quanto riguarda il gettone di presenza dei consiglieri di circoscrizione essa é regolata da una disposizione di legge con riferimento all'entità del gettone di presenza dei consiglieri comunali estendendo tale imposta anche ai lavori delle commissioni circoscrizionali."

     L'esito della votazione su questo documento é il seguente:

favorevoli quattro, contrari due, astenuti uno.

     Tutto questo é quanto, grazie.

VICEPRESIDENTE

Grazie Consigliere Lucarelli.

     Se ci sono delle dichiarazioni contro il rinvio della discussione.... Consigliere Bianchi, contro il rinvio?

BIANCHI M.
     Io sono per discutere questa vicenda cominciando dalla via traversa. In commissione come capogruppo ho chiesto come preliminare il ritiro della delibera del Sindaco, degli assessori e dei presidenti circoscrizionali perché é preliminare per sanare, Voi non ve ne rendete conto, c'é in questo momento altro che informazione.. un vulnus. Primo.

Poi sulla quantificazione...

VICEPRESIDENTE

     E' contro?

BIANCHI M.
     ..sono per discuterne subito! Fate la figura degli accattoni, Ve lo dico io...

VICEPRESIDENTE

     Perfetto. Allora mettiamo in votazione il rinvio della votazione. Consigliere Gangemi si é già espresso un consigliere contro, il Consigliere Penco a favore, per favore....

(Interventi fuori campo)

Io ho dato la parola ad uno, non la potevo dare a due, per favore....

(Interventi fuori campo)

Consigliere Gangemi per favore, non é il caso che Lei riprenda la parola senza averla.

Invito i consiglieri a prendere posto.

(Interventi fuori campo)

Non c'é la dichiarazione di voto su una questione pregiudiziale.

   Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito al rinvio della votazione del provvedimento relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  27 (Gulì, Federici, Guarguaglini Sidoti, Altini, 

Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Lucarelli, Cecio, Argentieri, Cartei,

M. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 25

Voti favorevoli                    “  14 (Gulì, Guarguaglini, Sidoti, Altini, 

                                                       Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, 

                                                       Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini,

                                                       Bussotti, Cecio)

Voti contrari                        “  11 (Federici, Fornaciari, Gangemi, Trotta,

                                                       Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Duranti,

                                                       Bottino, Amadio, Tamburini)

Astenuti                               “    2 (Lucarelli, Vizzoni)

(Interventi fuori campo)

Durante la votazione non può chiedere l'appello nominale. 

E pertanto, col risultato di cui sopra – proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il provvedimento viene rinviato alla prossima sessione.

(Interventi fuori campo)

No, la votazione si é conclusa con un esito mi sembra palese.

(Interventi fuori campo)

La votazione si é conclusa.\

ART.82 T.U. DELLE LEGGI SULL`ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI; DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLE INDENNITA` DI FUNZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COM.LE ED AI GETTONI DI PRESENZA . (DISCUSSIONE - VOTAZIONE RICHIESTA DI RINVIO).
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VICEPRESIDENTE

     Passiamo al punto seguente all'ordine del giorno, al numero 4, ratifica delibera della Giunta comunale n.359 del 5/9/2000, variazione al bilancio preventivo.

     La parola al Vicesindaco per l'illustrazione.

VICESINDACO

     Il primo punto sono ventidue milioni e cinquecentomila, per dare copertura del danno procurato da una mancata notifica al Ministero delle Finanze e contabilizzare l'introito del rimborso da parte del dipendente responsabile.. Naturalmente questa cifra ci rientra. Durante la discussione in commissione é stato chiesto quale era la cifra che veniva chiesta mensilmente al dipendente su richiesta del dipendente stesso dall'anno scorso sono centomila lire al mese. Era Gangemi che diceva che noi come amministrazione comunale mettevamo alla fame questo che aveva sbagliato, per tranquillizzare tutti é Lui che ha chiesto, prima ne venivano trattenute trecento cinquanta, dopo di che Lui a chiesto di portarlo a centomila lire e quindi sono centomila lire al mese. questo anche per la tranquillità di tutti.

Un altro punto é riequilibrare le maggiori spese di personale comandato all'Istituzione per i servizi alla persona, con maggiore rimborso della stessa Istituzione. Voi sapete che per il personale dell'Istituzione molto personale é in carico al Comune e quindi poi dopo noi dobbiamo fare questo trasferimento di denaro.

Un altro é per ventiquattro milioni, per contabilizzare un contributo regionale che era finalizzato al sostegno dell'attività di valorizzazione e ricerca e fruizione della produzione artistica contemporanea.

Un altro, ancora della Regione, che contabilizza l'introito da parte della Regione da trasferire al Centro mondialità sviluppo reciproco e al Centro servizi donne  immigrate. Questo è di venti milioni.

Un altro che permette di utilizzare proventi da beni dell'ente e proventi da concessioni per poter fronteggiare le spese relative alle iniziative di promozione -vi ricordate che ci sono state le olimpiadi della pesca- si tratta di 25 milioni necessari per le iniziative su manutenzione sugli impianti sportivi in previsione.. No, ci sono due cose, una relativa alle Olimpiadi della Pesca e l'altro manutenzione sugli impianti sportivi prima dell'inizio della stagione, che erano dieci milioni.

L'ultimo ancora per dare copertura a maggiori spese postali per il servizio recupero morosità e si tratta di due milioni e quattrocento mila. Recupero morosità del diritto allo studio, delle quote diritto allo studio, per quello che riguardava Estate ragazzi. Purtroppo quando noi dobbiamo mandare le lettere per chiedere ai morosi c'é una spesa che poi dopo rende necessario reintegrare i fondi.

Una variante invece sul bilancio degli investimenti, sul programma degli investimenti, relativa a quarantacinque milioni é per fronteggiare la realizzazione, il miglioramento organizzativo degli uffici del condono edilizia privata, con un front-office e l'acquisto di attrezzature informatiche, a fronte di maggiori entrate da oneri concessori di violazione. D'altra parte  Voi sapete che é indispensabile poter mettere in condizione l'Edilizia privata di lavorare il meglio possibile anche perché sennò le entrate diventano veramente  bloccate da cose burocratiche che non vogliamo.

Gli storni mi sembra che non abbiano portato in commissione.. per esempio c'é il primo storno, il più grosso, per consentire gli stanziamenti dei capitoli di spesa per assegni al personale in conseguenza della mobilità interna dei dipendenti, una spesa maggiore relativa alla mensa per i dipendenti, l'assunzione a tempo determinato di personale qualificato nel settore delle politiche abitative.

Ancora un altro storno per consentire la copertura finanziaria del rimborso della quota-parte di affitto corrisposta da alcuni assegnatari di alloggi ERP, e anche qui é legato ad una delibera del Consiglio regionale.

Un milione e mezzo copertura finanziaria di locali posti in Via della Costanza in uso per il Centro civico.

Un altro ancora per consentire la copertura finanziaria delle spese di locazione nuovi spazi da destinare ad attività relative al progetto per la valorizzazione e l'alienazione del patrimonio comunale. Sono tre milioni e cento.

Tutte queste spese hanno poi dopo una ricaduta evidentemente, alcune di queste, sul bilancio 2001 e sul bilancio 2002.

VICEPRESIDENTE

     Grazie al Vicesindaco per l'illustrazione.

     Presidente della Quinta commissione Lucarelli, per il parere della commissione..

LUCARELLI

     Naturalmente sempre delegato dal Consigliere Boirivant.

     Il parere é stato due favorevoli, due contrari, c'é un ex equo, tutto qui.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     E' aperta la discussione.

     Consigliere Bianchi, chiede il numero legale? Allora invito il Segretario generale a fare l'appello nominale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

VICEPRESIDENTE

     21 presenti, la seduta continua.

     E' aperta la discussione.. Consigliere Trotta. Il fatto che il Consiglio non sia stato sospeso non vuol dire che si debba stare a fare ognuno quello che vuole, invito i consiglieri che sono alla balaustra se vogliono parlare ad uscire dall'aula. Consigliere Cosimi, per favore... se magari può non dare le spalle e allo stesso tempo magari parlare fuori dall'aula. 

(Interventi fuori campo)

Grazie, Consigliere Cosimi.

     Prego, Consigliere Trotta.

TROTTA

     Io semplicemente per capire meglio soprattutto per quanto riguarda due voci indicate su questa variazione, voci non di grande peso economico e finanziario però per capire come l'Amministrazione é orientata su questi ambiti di lavoro.

Questo riferimento alla produzione artistica contemporanea vorrei capire se esiste da parte dell'Amministrazione un miniprogetto in cui questi soldi sono collocati o se é una coda ad un insieme di interventi e quindi senza avere dietro un orientamento dell'Amministrazione comunale che giustifichi questa spesa, che se vogliamo é poca cosa  però per chi magari poi arriva ad avere questo sostegno può essere cosa rilevante. Vorrei capire se c'é dietro un disegno generale dell'Amministrazione quali sono gli obbiettivi, dove questi soldi vanno a coprire.

     L'altro discorso riguarda la cifra successiva e riguarda la questione degli immigrati. Si dà un contributo ad alcune organizzazioni, di cui alcune sicuramente svolgono una funzione importante sul territorio però non c'é la percezione, né dal provvedimento né da quelle che sono le attività dell'Amministrazione di quale é il disegno generale su questi versanti. C'é una serie di progetti da parte del Comune ci sono progetti che potrebbero essere sviluppati,, di maggiore assistenza per esempio al settore dell'immigrazione, c'é una serie di possibilità, di proposte avanzate ed esistenti, per capire questo specifico contributo a due strutture sul territorio come si inquadra la politica dell'Amministrazione sull'immigrazione, perché comunque noi misuriamo credo sul territorio un ritardo, una difficoltà di far partire a tutti gli effetti un ufficio immigrati che sia rispondente a processi che hanno comunque un peso sulla città notevole, perché gli immigrati da noi hanno una presenza, un radicamento consistente e mi sembra ci sia un ritardo invece da parte dell'Amministrazione comunale di elaborare quegli strumenti sia amministrativi che politici che consentano da un lato di dare riposte a questi immigrati, dall'altro di garantire quegli spazi di partecipazione, di integrazione sociale, che sarebbero fondamentali anche per dare un contributo alla soluzione di queste questioni.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Trotta. Io non ho iscritto nessun altro a parlare quindi chiudiamo qui la discussione e diamo la parola al Vicesindaco per la replica.

VICESINDACO

     Per i due punti. Uno mi piacerebbe rimandare la risposta dettagliata alla presenza di Baldi che é l'assessore che se ne occupa direttamente perché le cose generiche credono che non siano risposte che Voi volete.

     Per l'altro si riferisce alla Trossi-Uberti comunque Matteoni, che in effetti si occupa di arte contemporanea, Matteoni mi ah detto che Vi avrebbe dato più particolari. E' di nuovo scomparso ma lo riacchiappiamo. Anche perché io sinceramente cerco di farmi dare tutti i rapporti possibili in modo che queste variazioni di bilancio siano meno fredde però poi nei rapporti non si va sufficientemente in profondità e quindi vediamo se l'Assessore può darVi gli elementi che vi interessano.. Se permettete quindi l'Assessore Matteoni risponderà su questa cifra, che é piccola ma che comunque risponde ad un piano....

MATTEONI

     Questo é un programma promosso dalla Regione Toscana sull'arte contemporanea negli ultimi venti anni nella regione.. Noi abbiamo destinato questi venti milioni, integrandoli perché ovviamente sono una somma di piccola entità, per avviare un primo progetto con alcuni gruppi di giovani artisti della città di Livorno e fare con loro una rassegna delle ultime esperienze nella città di Livorno allargata, offrendo se vogliamo la possibilità di gestire anche in prima persona uno spazio che inizialmente doveva essere gli asili notturni ma per problemi di agibilità ora saranno i Bottini dell'olio, con installazione, allestimenti di opere prodotte dai giovani negli ultimi venti anni.

E' chiaro che risponde ad una esigenza che in questa città si avverte. Avevamo avuto anche occasione di dibattito, di dare spazio di dare occasione ai giovani artisti di confrontarsi con il pubblico, di confrontarsi con la critica, credo che questo sia un percorso che si dovrebbe avviare e contemporaneamente anche così dare soluzione ad un problema abbastanza importante nella nostra città 

che é quello di esperienze artistiche che avevano trovato negli anni Cinquanta il Premio Modigliani, negli anni Settanta Museo di arte progressiva e che oggi io credo, in una politica complessiva sull'arte, sulle arti figurative in città, debba essere rilanciata.

Abbiamo la Trossi-Uberti ma su quelli abbiamo altri investimenti, abbiamo naturalmente il Rotonda, si tratta di strategie di promozione, di vari aspetti delle arti figurative di cui in questo caso specifico é l'attenzione data ai giovani artisti.

VICEPRESIDENTE

     Ringraziamo Vicesindaco e Assessore Matteoni.

     Se i commessi invitano i consiglieri che sono nelle vicinanze dell'aula a rientrare per la votazione su questo provvedimento si può procedere.

RATIF. DELIB. ADOTTATE DALLA G.C. AI SENSI ART. 32 3. CO. L.142/90: DELIB. G.C. N.359 DEL 5/09/2000:"VARIAZ.NI AL BIL. PREV.VO 2000, AL BIL. TRIENNALE, AL PROG. INVESTIM. ED APPLICAZIONE DELL`AVANZO DI AMM.NE `99. PROSP. NN. 00/23- 00/24- 01/12 - 02/12"
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167- Trattazione congiunta punti 101 – 102 dell’o.d.g.: “PROGETTO TAXI CARD PER SOGGETTI NON  VEDENTI” (p.101)

“SVILUPPO SERVIZIO TRASPORTO PUBBLICO A CHIAMATA” (p. 102)

   Sono presenti il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Sidoti, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Bottino, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

     Riprendiamo la seduta dal punto in cui si era interrotta questa mattina, cioè la votazione circa le mozioni, Progetto taxi card per soggetti non vedenti, presentata dal gruppo di Forza Italia, Cartei Bottino Duranti Martorano, Argentieri non é scritto comunque anche Argentieri, e la mozione Sviluppo servizio trasporto pubblico a chiamata di Rifondazione comunista, che sono state trattate in maniera congiunta secondo l'articolo 92 del Regolamento.

     Nomino scrutatori della seduta il Consigliere Tamburini, il Consigliere Cavallini e il Consigliere Trotta.

     Se non vado errato la discussione generale si era conclusa quindi eravamo alla fase delle dichiarazioni di voto.

     La parola alla Consigliera Bottino per il Gruppo di Forza Italia.

(Interventi fuori campo)

Dica Consigliere Trotta.

TROTTA

     Siccome stamani abbiamo concluso l'illustrazione delle mozioni, mi sembra che ci possano essere due possibilità, o si va ad un voto contrapposto sulle due mozioni, ed é una ipotesi, perché vedo che sono difficilmente componibili...

(Interventi fuori campo)

Credo che una parta dal manico, l'altra sostanzialmente dalla coda, cioè sono comunque due atteggiamenti metodologici rispetto al problema abbastanza diversi. 

Io credo che sia possibile sicuramente andare ad un voto immediato però vorrei che fosse un voto che sia stato meditato comunque dai colleghi consiglieri, non vorrei fosse un voto che risente un po' del livello di discussione che abbiamo fatto stamani, cioè un livello di discussione dove la presenza era scarsa e credo non sufficientemente attenta rispetto a quella che é l'importanza di questo problema.

La richiesta era quella -mi pareva la facesse anche la collega Bottino di poter fare un passaggio in commissione per vedere...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Trotta, scusi se la interrompo, anche se la trattazione é stata congiunta la operatività di questo punto fa sì che si arrivi a due votazioni, una per una mozione, una per l'altra.

TROTTA

     Non é un problema di votazione, é un problema comunque di non chiudere il percorso di approfondimento su questa questione oggi pomeriggio, per quanto mi riguarda.

VICEPRESIDENTE

     Prego, Consigliera Bottino.

BOTTINO

     Se ci sono altri interventi io avevo già fatto il mio quindi sono disponibile ad ascoltare i consiglieri che vogliano intervenire però mi sembrava la discussione fosse finita quindi se si deve partire col voto io vorrei fare una dichiarazione, però se c'é qualcuno che vuole intervenire...

VICEPRESIDENTE
     Non essendo arrivati ad un documento unico che ricomprendesse un attimo i contenuti delle due mozioni a questo punto si procede a due votazioni separate delle mozioni.

BOTTINO

     Solo un inciso al Consigliere Trotta. Il mio rimando alla commissione é proprio la mozione nostra che rimanda la elaborazione di questo progetto alla commissione, quindi il Consiglio comunale andando ad approvare questa mozione rimanda alla commissione consiliare la stesura di una proposta da sottoporre poi al Consiglio comunale per l'approvazione, quindi il progetto é questo pero poi sarà la commissione che elaborerà la proposta da sottoporre al Consiglio, certo é su questa traccia naturalmente.

     Io andrei con la dichiarazione di voto a questo punto.

VICEPRESIDENTE

     Prego.

BOTTINO

     Nel trattato che ha istituito l'Unione europea la disabilità compare per la prima volta come possibile  fonte di discriminazione. anche nel programma elettorale del Sindaco si parla di una consolidata tradizione da parte del Comune di Livorno nella organizzazione di una rete di servizi sociali ampia e qualificata, auspicando la realizzazione di un progetto che sappia leggere i reali bisogni della nostra città attraverso una proposta apolitica ed amministrativa complessiva che realizzi appieno il diritto di cittadinanza. Il rimando alla commissione quindi ci é sembrato come Gruppo preferibile per dare un carattere istituzionale alla iniziativa, considerata la valenza sociale del progetto. 

Questa iniziativa può a nostro avviso rappresentare un'ottima possibilità per iniziare ad affrontare e a dare risposte concrete in un campo così delicato e all'attenzione di tutte le forze politiche quale il settore della disabilità, quindi auspichiamo la più ampia convergenza sulla accettazione della iniziativa.

(Interventi fuori campo)

La commissione poi redigerà il progetto e una delibera da sottoporre al Consiglio.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Bottino.

Altre dichiarazioni di voto? Consigliera Fugi.

FUGI

     Io vorrei sottolineare innanzi tutto che le due mozioni hanno un contenuto che sicuramente é differente. La mozione presentata dalla consigliera Bottino riguarda un servizio privato mentre quello presentata dal gruppo di Rifondazione chiaramente riguarda un servizio pubblico quindi i contenuti sono differenti. Però io credo che sia possibile comunque integrare entrambe le mozioni nonostante il loro contenuto quindi come Gruppo consiliare io esprimo apprezzamento per entrambe.

Devo dire che la mozione presentata dalla  Consigliera Bottino, che riguarda quindi il progetto taxi-card, é una mozione anche ben formulata. Devo esprimere questo apprezzamento per il mandato istituzionale che dà alla commissione di rivedere un po' il progetto e di poter proprio costituire un regolamento che possa portare alla costituzione di una taxi-card.

Credo anche che possa essere un punto di partenza affinché questo progetto non riguardi in futuro soltanto una categoria di disabilità come quella di non-vedenti ma possa appunto in un futuro speriamo prossimo riguardare anche altri tipi di categorie e di soggetti portatori di handicap o comunque soggetti appartenenti a categorie deboli, penso ad esempio agli anziani.

     Per questi motivi io esprimo per quanto riguarda questa mozione il nostro voto favorevole.

     Altrettanto favorevole é il voto per la mozione di Rifondazione comunista proprio perché ci sono delle notevoli difficoltà per quanto riguarda le liste di attesa per il servizio pubblico a chiamata, che riscontriamo quotidianamente, soprattutto chi é a contatto con disabili e con persone che hanno questi problemi  e  soprattutto  è  un  servizio  che  va potenziato dopo le ore 20. Sono 

quindi favorevole a questo progetto e credo che ci possano essere delle difficoltà che mi auguro vengano superate, anche con un passaggio anche in questo caso istituzionale in commissione affinché possiamo riparlare anche di questa mozione.

Comunque il nostro voto é per entrambe favorevole.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera..

     Vizzoni.

VIZZONI

     A me fa particolarmente piacere sentire che andiamo a discutere se unificare o meno due mozioni, due proposte diciamo per venire incontro ai bisogni degli handicappati, perché ricordo quando negli anni '75 ero l'unico a proporre di questi problemi ed ero diventato talmente noioso che all'inizio della seduta qualche compagno anche mio diceva "Non parlerai mica degli handicappati anche oggi?", nella fattispecie l'ex compagno Magonzi. Ecco io dichiaro ovviamente la disponibilità totale del mio gruppo a votare le due proposte, domando soltanto alla Consigliera Bottino se gli accordi con i tassisti sono stati fatti precisamente perché a quell'epoca ci fu un tentativo per addivenire ad un servizio di questo genere ma erano i tassisti che non volevano avere nulla a che fare con gli handicappati e ci si  ricorderà anche di casi clamorosi come del tassista che rifiutò il cane a bordo dell'individuo non-vedente.

Ecco, lo stesso qualche perplessità ce l'ho quando si va a proporre l'allargamento dei servizi di trasporto pubblici nel momento che l'ATL sta per diventare una società per azioni ed io spero che questa mozione che noi andiamo a votare colga, raccolga anche il favore del futuro consiglio di amministrazione dell' ATL.

Comunque  intanto esprimiamo il voto favorevole e poi vedremo quello che succederà.

VICEPRESIDENTE

     Prima di sentire se ci sono altre richieste di dichiarazione di voto ricordo che il Gruppo di Rifondazione aveva presentato un emendamento aggiuntivo.

L'emendamento dice:

"Occorre modificare inoltre l'attuale procedura del trasporto a chiamata prevedendo la possibilità di accesso al servizio in tempo reale e comunque non oltre le due ore, anche utilizzando i moderni dispositivi di comunicazione telematica e cellulare".

     Qualche altra dichiarazione di voto? Nessuna altra dichiarazione di voto..

Dica Consigliera Bottino.

BOTTINO

     Volevo chiedere l'appello nominale su questa votazione.

VICEPRESIDENTE

     Va bene. Invito il Segretario generale a fare l'appello nominale per la votazione.

Consigliera Bottino, per tutti e due i documenti...

(Interventi fuori campo)

Allora per il primo documento, la mozione di Forza Italia, appello nominale.

Invito il Segretario generale a procedere.

Di seguito viene riportato il testo della mozione presentata da Forza Italia:

“Il Consiglio Comunale di Livorno premesso che nell’articolo 13 del Trattato che ha istituito l’Unione Europea, dove si recita “………mai più discriminati, né per sesso, né per razza, né per religione o convinzioni, né per disabilità ,………”; la disabilità compare ufficialmente, per la prima volta, come possibile fonte di discriminazione;

anche nel programma elettorale del Sindaco si parla di una  “consolidata tradizione, da parte del Comune di Livorno, nella organizzazione di una rete di servizi sociali ampia e qualificata”;

in tale programma si auspica la realizzazione di un “progetto che sappia leggere i reali bisogni della nostra città attraverso una proposta politica ed amministrativa complessiva, che realizzi a pieno il diritto di cittadinanza”;

considerato che il Consiglio Regionale con delibera n. 41 del 17.01.99 ha approvato il Piano Sanitario Regionale 1999/2000 nel quale esso si pone come tra gli obiettivi, rispetto all’Handicap quello di favorire:

1. “l’autonomia e l’integrazione delle persone con handicap nel contesto familiare e nei vari stadi della vita sociale;

2. l’adeguamento dell’organizzazione dei servizi allo scopo di ottimizzare la realizzazione dei piani individuali, anche definendo standard assistenziali e prestazioni.

        Il  Consiglio  Regionale  stesso,  pone  come priorità di tutela e di sostegno,                  

       stabilendo che sono a carico degli Enti Locali

1. “azioni finalizzate all’autonomia, all’integrazione sociale, alla vita indipendente, all’inserimento scolastico, formativo, lavorativo e di socializzazione;

2. “misure di sostegno economico alla persona ed alla famiglia per particolari oneri che gli interessati debbono sopportare per l’autonomia, la vita indipendente, l’integrazione sociale”.
  

dà mandato alla IV^ Commissione Consiliare, competente per materia, di redigere una proposta, da formalizzare nei tempi tecnici occorrenti, comunque entro 60 giorni, per la fruizione da parte degli utenti di buoni gratuiti (tipo TAXI CARD), nell’intento di favorire la mobilità ed il trasporto urbano di soggetti non vedenti (100%), al fine di rimuovere le difficoltà, gli ostacoli o impedimenti per lo svolgimento delle normali attività quotidiane siano esse di natura sociale, sanitaria o ricreativa.” 

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

   Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – per appello nominale – in merito alla mozione presentata da Forza Italia.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti           “  26 (Lamberti,  Di Rocca,  Altini,  Cavallini, 

Bufalini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Martorano, Cartei, Bottino, Argentieri, Amadio, Tamburini, Trotta, Gangemi, Fornaciari, Boirivant, Cecio, Vizzoni, Guarguaglini, Bianchi M.)

Componenti votanti             n. 22

Voti favorevoli                       “  22 (Di Rocca, Altini, Cavallini, Bufalini, Neri,

                                                          Penco, Solimano, Gulì, Sidoti, Fugi, 

                                                          Lucarelli, Martorano, Cartei, Bottino,

                                                          Argentieri, Amadio,Tamburini, Boirivant,

                                                          Cecio, Vizzoni, Guarguaglini, Bianchi M.)

Voti contrari                           “    /

Astenuti                                  “    4 (Lamberti, Trotta, Gangemi, Fornaciari)

E pertanto, col risultato di cui sopra – proclamato dal Vice Presidente – la mozione presentata dal gruppo cons. re Forza Italia è approvata.

VICE PRESIDENTE

     Passiamo ora alla votazione della mozione presentata dal Gruppo di Rifondazione, con l'aggiunta dell'emendamento.

Prego gli scrutatori di prendere posto in aula.

Di seguito viene riportato il testo della mozione di Rifondazione Comunista con l’aggiunta dell’emendamento:

“Considerato che è  costituzionalmente garantito a tutti il diritto alla mobilità indipendentemente dalle proprie condizioni personali (handicap, salute, età) ed economiche e che lo Stato e le autonomie locali hanno la responsabilità politica di tradurre in atti  concreti il dettato costituzionale;

tenuto conto che nel nostro territorio, soprattutto dopo le 20.00, il servizio pubblico di trasporto urbano a fermata non è sufficiente a rispondere alle necessità e risulta spesso inadeguato in quanto richiede spostamenti talvolta anche rilevanti, anche a persone con difficoltà di movimento, tra l’altro in condizioni di particolare pericolosità;

verificato che, in presenza di cattive condizioni meteorologiche, l’uso del mezzo pubblico a fermata non è in grado di offrire una risposta accettabile soprattutto alle persone che hanno problemi di handicap, salute od età;

visto che l’attuale disponibilità della linea H riesce a coprire solo il 50% delle richieste dei portatori di handicap;

il Consiglio Comunale impegna la Giunta ad elaborare con l’A.T.L. un piano per adeguare entro due anni alla domanda esistente il servizio a chiamata o Pronto Bus, soprattutto negli orari e nelle condizioni descritte in premessa, azzerando in primo luogo le attuali  richieste inevase dei portatori di handicap ed allargando l’orario di accessibilità ed il numero delle corse del servizio.

Occorre modificare inoltre l’attuale procedura del trasporto a chiamata, prevedendo la possibilità di accesso al servizio in tempo reale e comunque non oltre le due ore, anche utilizzando i moderni dispositivi di comunicazione telematica e cellulare.”    

   Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – della mozione presentata dal Gruppo cons.re Rifondazione Comunista.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  23 (Lamberti,Gulì, Guarguaglini, Sidoti, Altini,
Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Lucarelli, Boirivant, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Bottino, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti             n. 21

Voti favorevoli                       “  21 (Gulì, Guarguaglini, Sidoti, Altini, 

                                                          Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini,

                                                          Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi,

                                                          Lucarelli, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni,

                                                          Martorano, Bottino, Amadio, Tamburini)

Voti contrari                           “    /

Astenuti                                  “    2 (Lamberti, Boirivant)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la mozione di Rifondazione Comunista è approvata.

SINDACO

     Per chiarezza io non ho partecipato alla votazione perché non avevo nemmeno letto il documento.. Non vorrei che fosse male interpretato.

TRATTAZIONE CONGIUNTA PUNTI N .101 E 102 DELL`O.D.G.: "PROGETTO TAXI CARD PER SOGGETTI NON VEDENTI" - "SVILUPPO SERVIZIO TRASPORTO PUBBLICO A CHIAMATA"

168- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 168/2000: “L.E.M. BILANCIO CONSUNTIVO 1999 – APPROVAZIONE” 
VICEPRESIDENTE

     Passiamo al punto 5 dell'ordine del giorno,  LEM   BILANCIO CONSULTIVO  '99  APPROVAZIONE, do la parola al Sindaco per l'esposizione.

SINDACO

     Da quello che mi viene riferito questo bilancio consuntivo é stato esaminato dalla commissione nei suoi dettagli ed ha avuto delle illustrazioni abbastanza esaurienti, d'altra parte si tratta di un bilancio consultivo di poco più di seicento milioni con delle spese esplicitamente trasparenti, quindi lo affido alla votazione del Consiglio senza preoccupazioni.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco.

     La parola al Presidente della Quinta Commissione che ha esaminato il provvedimento.

LUCARELLI

     Signor Presidente, signori consiglieri come ha illustrato poc'anzi il Sindaco si tratta di un bilancio diciamo transitorio, del 1999.

La commissione ha espresso due voti favorevoli e un astenuto, e uno contrario. Questo è tutto.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Lucarelli.

E' aperta la discussione.

     Consigliera Amadio.

AMADIO

     Intervengo per non deludere il Sindaco, visto che mi ha detto che sul LEM ci devo andare tranquilla... per via di Storace che verrà a novembre faccio finta di nulla.

     Il Gruppo di Alleanza Nazionale ovviamente voterà contro questo bilancio in quanto siamo sempre stati contrari a questa istituzione, attuale fondazione visto che come abbiamo già visto nei bilanci passati é un qualche cosa che non produce niente, né in senso economico-produttivo né  in senso proprio di ricaduta anche culturale sulla città. Abbiamo letto il programma, le giustificazioni, le spiegazioni per cui il LEM doveva nascere a Livorno e sinceramente di quelle cose non ne é stata fatta nemmeno una, anzi é un qualche cosa che ruba tra virgolette soldi al Comune perché il Comune a fine anno sborsa quei cinque o seicento milioni per cui non trovano un beneficio per la città Alleanza Nazionale voterà contro..

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Amadio..

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     ..contro perché abbiamo sempre sostenuto questa scelta da parte dell'Amministrazione del LEM fosse una scelta sbagliata, non perché non avesse un obbiettivo se vogliamo alto, di affacciarsi sul mediterraneo, ma perché in questi anni dall'inizio di questa esperienza poco é avvenuto su questo fronte e per queste ragioni noi siamo contrari al LEM.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Gangemi.

     Consigliere Cartei.

CARTEI

     La presentazione di un bilancio di solito é un pochino più ampia di quella che abbiamo avuto oggi. Non é stato così probabilmente perché si vuole evitare una discussione su particolari. Tutti sappiamo per altro che é in corso la trasformazione di questo ente e potevamo magari apprendere qualche notizia nel dettaglio.

In ogni caso il nostro gruppo é sempre stato contrario all'iniziativa quindi il voto anche in questa occasione non può che essere contrario.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cartei.

     Consigliere Bussotti.

BUSSOTTI

     Noi a differenza delle Opposizioni abbiamo sempre sostenuto, pur in maniera anche critica, questa iniziativa che ha portato alla costituzione del LEM a Livorno e soprattutto abbiamo sostenuto la trasformazione ancora in atto della istituzione LEM in Fondazione quindi é chiaro che questo bilancio va letto sì in maniera diciamo letterale ma va letto anche in prospettiva, cioè pensando che una istituzione ha ovviamente un raggio di azione limitato e anche piuttosto vincolato mentre invece una fondazione ha  vincoli che una istituzione non ha, quindi noi vediamo questo bilancio come un bilancio che possiamo anche definire di transizione rispetto ad un momento successivo in cui io auspico e sono convinto che la fondazione arriverà laddove l'Istituzione LEM non é arrivata.

Tra l'altro io devo dire che in questo anno, anche nel Duemila non é che non si sia fatto niente, in commissione la dottoressa Franchi lo ha ricordato, ci sono state iniziative, pubblicazioni sono state date due borse di studio all'interno del programma INTERREG. 

Quindi un po' di attività é stata fatta, certo non é una attività corrispondente agli obbiettivi che il LEM come  fondazione si é posto ma é evidente che se non c'é questo passaggio preventivo da istituzione a fondazione è difficile anche avere una attività più consistente.

Quindi noi votiamo a favore con questo punto di vista cioè non dimenticando che il passaggio fondamentale é in atto, questo passaggio da istituzione a fondazione.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bussotti.

     Non é iscritto nessun altro a parlare, se il Sindaco vuole replicare prego.

SINDACO

     Io ho interpretato l'atto come un atto contabile perché naturalmente un bilancio consultivo normalmente il voto registra la correttezza del consultivo rispetto agli obbiettivi posti.

     Rispetto alle domande poste dall'Avvocato Cartei e alla inevitabile critica della Consigliera Amadio, voglio ribadire le cose dette poco fa da Bussotti. Noi siamo in una fase di transizione che é così fatta, noi abbiamo come Amministrazione comunale avviato gli atti di nostra competenza per la procedura di costituzione della fondazione, rimangono da definire gli atti della Provincia di Livorno. Abbiamo costituito una commissione tecnica, ci debbono essere dei conferimenti, l'espressione un po' colorita ma devo dire abbastanza efficace della Consigliera Amadio quando dice che l'Istituzione succhia il sangue del Comune é vera, cioè se non si trasforma in fondazione é solo il Comune a partecipare a questa avventura, viceversa la fondazione chi ci sta é perché dà qualcosa e quindi il passaggio dallo starci al dare é un passaggio un pochino complesso sul piano tecnico-burocratico.

La commissione tecnica insediata però con l'Amministrazione provinciale sta completando i suoi lavori, la giunta regionale dovrebbe nel prossimo incontro del 21 di novembre darci delle indicazioni un pochino più precise sulle procedure che intende attivare per partecipare alla fondazione -ricordo che nel programma  del  Presidente  della  Regione Martini é contenuto questo punto in 

maniera esplicita quindi non ho motivo di ritenere che torni su questa volontà- nel frattempo noi stiamo facendo qualcosa, per esempio l'iniziativa che citava la consigliera, sulla sicurezza in mare il 24 25 di novembre, é una splendida iniziativa che coagulerà a Livorno amministratori regionali e locali di mezza Europa per discutere della sicurezza in mare....

(Interventi fuori campo)

Però ci può essere un armistizio, perché tra gli invitati c'é anche Francesco Storace.. tra l'altro il quale é molto interessato alla Conferenza delle regioni periferiche e marittime perché il Lazio sta riscoprendo questa vocazione marittima, cosa che lo mette un po', come é normale che accada, in competizione con altre regioni marittime eccetera eccetera.

Ma dico questo in positivo, Livorno può essere anche per questo un momento di interesse e di discussione, quindi come si vede non é una cosa vuota ma é una cosa piena di contenuti anche se con modeste, modestissime risorse.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco.

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Esprimo la dichiarazione di voto, un voto contrario su questo provvedimento perché riteniamo che sia ancora largo il ritardo da parte del LEM nel riuscire comunque a toccare soltanto in parte delle questioni che interessano l'area euro-mediterranea.

Io penso solamente a due questioni: la questione dell'immigrazione, che é una questione che riguarda intensamente i rapporti tra la nostra città, la nostra regione e più in generale il nostro paese e ampie fasce dell'area euro-mediterranea. Sono questioni che intervengono direttamente sulla nostra vita e credo che sarebbe un impegno di una struttura comunque importante come il LEM quella di mettere al centro il problema delle relazioni politiche sociali economiche ed internazionali tra la nostra realtà, che può essere non solo quella livornese, e appunto queste aree di questi paese euromediterranei. Tra l'altro viviamo in una fase di grande e profonda conflittualità in questa area e quindi riteniamo che ci possa essere un contributo ovviamente non di pacificazione da parte del LEM perché sarebbe chiedere troppo, però un contributo nella ricostruzione di relazioni di rapporti culturali sociali che ad oggi però non vediamo effettivamente venire avanti..

La critica quindi riguarda questa incapacità ancora di questa struttura di essere adeguata alle necessità che diciamo l'agenda politica attuale ci pone davanti. Questo senza necessariamente voler dire che bisogna dare altre risorse al LEM, penso che quelle che sono già state attribuite possano essere sufficienti, magari possono essere utilizzate in maniera più razionale per poter svolgere fino in fondo questo compito che per noi é il compito prioritario.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Trotta.

     Consigliere Bussotti, per dichiarazione di voto.

BUSSOTTI

     Io colgo l'occasione, ovviamente voteremo a favore, per riprendere un pochino le parole sia del Sindaco che del Consigliere Trotta, cioè questo passaggio a fondazione e questo io prego il Sindaco veramente di accelerare il più possibile i tempi perché sono in parte d'accordo con quello che diceva Trotta, cioè i tempi sono effettivamente stati abbastanza dilatati, quindi io invito veramente il Sindaco perché faccia pressione sulla Provincia per quanto di sua competenza, sulla Regione ma principalmente sulla Provincia, affinché questo pacchetto venga definito e possiamo procedere finalmente alla costituzione della fondazione perché mi pare un atto preliminare importante senza il quale poi un pochino tutto viene bloccato, quindi un invito al Sindaco e alla giunta per stimolare l'accelerazione dei tempi in questo senso.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bussotti.

169- PETIZIONE POPOLARE CONTRO L'ISTITUZIONE DELLA Z.T.L. A MONTENERO PROMOSSA DALLA CONS. AMADIO.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Penco, Fugi, Bussotti, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

     Esaminiamo ora il punto 6 dell'ordine del giorno,  Petizione popolare contro l'istituzione della ZTL a Montenero.

     Invito l'Assessore Maltinti ad esporre la petizione.

La petizione é stata promossa dalla Consigliera Amadio. Prego.

AMADIO

     Alcuni residenti di Montenero hanno raccolto le firme e poi hanno...

VICEPRESIDENTE

     Consiglieri mi sembra ci sia un po' troppa confusione, lasciamo parlare chi deve intervenire.

     Prego, Consigliera Amadio.

AMADIO

     Alcuni residenti di Montenero hanno raccolto le firme questa estate e poi hanno delegato la sottoscritta a recarsi in Circoscrizione 5, che é la circoscrizione di competenza, per depositarle. Poi dovendo firmare qualcuno c'ero io ho firmato io.

VICEPRESIDENTE

     Se la sente di esporre Lei la petizione al Consiglio?

     Prego.

(L'Assessore interviene fuori campo)

AMADIO

     Assessore, generalmente alla formula della petizione viene allegato non tutto l'elenco, che sono mille e qualche cosa ma soltanto la prima pagina.. Simone, non cascare su queste cose però!

     A Montenero come é noto c'é questo problema, perché per qualcuno é un problema, della istituzione della ZTL.

     Nel '98, se non vado errata, una quarantina di persone presentarono una osservazione al piano del traffico chiedendo appunto la istituzione della ZTL...

(Interventi fuori campo)

Diversamente a quanto sembra la stragrande maggioranza dei residenti di Montenero non sono favorevoli a questo atto quindi questa estate sono state raccolte le firme, più di mille, una parte di residenti di Montenero e una parte di residenti nel Comune di Livorno escluso il quartiere di Montenero.

Un giorno di agosto ci siamo trovati in un locale pubblico di Montenero e abbiamo dibattuto la questione. In quella occasione io mi ero presa il compito di consegnare le firme in circoscrizione.

     Ora quali sono le motivazioni per cui i Monteneresi o quantomeno una parte di essi é contraria a questo provvedimento?

Montenero come tutti sanno é in collina, é difficile camminare soprattutto per un anziano e quindi soprattutto poi per i parenti e gli amici di queste persone non c'é la possibilità di raggiungere le abitazioni di questi residenti.

Il problema dibattuto in questo momento ovviamente é quello della ZTL, in realtà Montenero ha tanti altri problemi però per non uscire dal seminato parliamo soltanto della ZTL anche se non possiamo dimenticare che altre ancora sono le questioni.

Vi é la Proloco di Montenero che si batte perché é a favore della ZTL però la Proloco, diciamo  senza fare polemiche,  rappresenta un po' sè stessa perché in realtà é una persona  e basta che appunto regge le sorti della Proloco.

     Dimenticavo, il Sindaco ha mandato un questionario, che io ho visto, chiedendo per quale motivo erano favorevoli o contrari alla ZTL.

Il comitato di Montenero ha deciso di non rispondere. Io non so se in questo caso fanno bene perché invece dovrebbero rispondere e spiegare i motivi per cui sono contrari alla ZTL, comunque la loro decisione é sovrana e hanno deciso appunto di non rispondere al questionario del Sindaco.

Anche perché in realtà queste lettere non sono tanto chiare, nel senso che il contenuto é chiarissimo però non si capisce per quale motivo non é stata istituita una sorta di referendum, una sorta non un referendum, istituendo una sorta di seggio elettorale a Montenero; era la cosa che io avevo proposto questa estate anche sulle pagine dei giornali locali.

     C'é anche un'altra questione, io credo che una Amministrazione, sia di Destra, di centro-Destra che di Centro-Sinistra se é un buon governo dovrebbe soprattutto ascoltare le esigenze degli amministrati. Ora da una parte ci sono persone, 40, che hanno firmato all'epoca per la ZTL...

(Interventi fuori campo)

Quaranta persone, e dall'altra ce ne sono circa mille, levandoci quelle tre-quattrocento di Livorno ma il resto é di Montenero, che dicono invece di essere contrarie alla ZTL. Allora lasciando anche perdere il concetto di democrazia che per qualcuno non rispecchia molto i dati anche aritmetici, ma limitiamoci all'aritmetica, neanche alla Matematica, ma insomma, quaranta firme sono sicuramente meno di quattro o cinquecento, quindi già questo sarebbe sufficiente per prendere una decisione, a prescindere dai questionari.

In più i cittadini di Montenero lamentano il fatto che il Sindaco e l'Assessore Maltinti, ora non so se mi smentiranno, sono stati più volte invitati proprio per favorire questo incontro diretto e ravvicinato con la popolazione di Montenero e questi inviti sono sempre stati declinati perché non Vi siete mai fatti vedere, anche ad agosto in questa riunione dove io tra l'altro  ero presente Voi eravate stati invitati e non c'eravate -é inutile fare gli uffici di Piazza Grande e  quando poi i cittadini vi chiamano non ci siete, non vi fate vedere per poter discutere direttamente con loro- quindi aldilà di un rapporto epistolare sarebbe stato meglio un incontro più ravvicinato.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Amadio.

     Consigliere Penco.

(Interventi fuori campo)

Consigliera Amadio, se ha il testo della petizione...

(Interventi fuori campo)

Facciamo leggere anche il testo così anche il Suo intervento diventa più semplice, Consigliere Penco.

PENCO

     Per carità, non é che é semplice o complicato, soltanto che questa petizione sono tre mesi che é a disposizione!

AMADIO
     ..di riassunto che feci io a presentazione dell'elenco delle firme che semplicemente é stato indirizzato al Signor Sindaco e al Presidente della Circoscrizione 5, con oggetto "Consegna firme per petizione popolare contro l'istituzione della ZTL a Montenero".

Dice: Con la presente si deposita la petizione popolare contro l'istituzione della ZTL a Montenero. Si chiede inoltre...

                         (cambio bobina)

di trasmettere la stessa al Sindaco del Comune di Livorno in modo che la stessa possa essere iscritta all'ordine del giorno del prossimo Consiglio comunale.

Numero di firme depositate: Cinquecento ottantasette, residenti a Montenero, e cinquecento trentaquattro, residenti in altre zone del Comune di Livorno, per un totale di mille e cento ventuno.

(Interventi fuori campo)

Il parere della circoscrizione non.. cioè io lo so, é contrario comunque non so se c'é..

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Penco, prego.

PENCO

     Le petizioni popolari devono essere sempre trattate con il massimo rispetto dovuto, quando una serie di cittadini si organizzano, raccolgono le firme ed esprimono comunque una opinione ed una volontà. 

Tra l'altro mi sembra che il Sindaco abbia più volte attraverso la stampa, mi sembra di aver visto qualcosa anche stamani o ieri sulla stampa, ora cito a memoria, non ricordo..

L'unica cosa che non si può dire di questo provvedimento é che sia nato così per caso e che non sia passato attraverso una verifica popolare, perché molto probabilmente chi sostiene il comitato o chi sostiene la petizione o chi sostiene l'abolizione della ZTL di Montenero non si é accorta di un particolare se volete anche non troppo marginale, di tutte le vicende del traffico, che insomma é abbastanza complicato, che ci portavamo dietro dall'altra legislatura, le uniche tre righe che il Sindaco ha scritto nel Suo programma elettorale riguardavano appunto la ZTL di Montenero: verrà istituita, nei giorni festivi e prefestivi, una zona pedonale a Montenero. 

Mi pare che sia a pagina 82 del programma del Sindaco, dove il Sindaco in maniera esplicita ha dichiarato questo.

Sulla base di questo il rapporto con i cittadini non é che il Sindaco non lo ha avuto, io non faccio il difensore di ufficio perché alle riunioni a prendere i voti ci sono andato anch'io e quindi..

Se poi i collegi elettorali, io mi sono preso la briga di andarmeli a rileggere, esprimono un consenso così alto di preferenze al Sindaco quando il Sindaco é andato e gli ha spiegato che avrebbe fatto la ZTL a Montenero, significa che c'é stato questo riscontro e quindi le cinquecento venti firme che poi sono state raccolte sono comunque un numero infinitamente inferiore rispetto a quanti hanno votato il Sindaco e questa Maggioranza che é andata dentro questo quartiere, questa zona della città a chiedere voti appunto perché si faceva la ZTL a Montenero.

Questo é il fatto e questo é...

(Interventi fuori campo)

Che ci sia qualcuno che non é d'accordo questo é normale pero il Sindaco non fa altro che applicare una parte importante del Suo programma sul quale ha avuto consensi amplissimi in quella zona della città.

     La Circoscrizione agli inizi dell'anno ha votato alla unanimità, alla unanimità..

(Interventi fuori campo)

Sì, qui ho i verbali, tanto si viaggia documentati. Si viaggia documentati perché c'é la Consigliera Anna Maria Neri che su questo é ferratissima.

All'unanimità ha votato la ZTL di Montenero.

Poi é nato il Comitato, poi é nata la petizione, hanno riportato la questione in Consiglio di circoscrizione e allora a quel punto l'Opposizione si é rimangiata il voto che precedentemente aveva dato e ha detto che non é più d'accordo e allora é passata la seconda volta a maggioranza....

 (Interventi fuori campo)

Questo é un altro ragionamento Pietro, però questo é quanto da un punto di vista politico.

Per essere chiari io sono della opinione, perché tra l'altro l'ho verificata personalmente discutendo con quattro firmatari della petizione, cosiddetti cittadini..  una definizione che hai dato tu, Livornesi non di Montenero.. l'ho capita..

Non avendo evidentemente letto il programma del Sindaco molto probabilmente, si torna anche alla discussione di stamani, la scarsa possibilità di rapportare i lavori del Consiglio alla cittadinanza, questi avevano firmato convinti che la ZTL a Montenero era per 365 giorni l'anno, quindi tutta la settimana. Quando gli ho spiegato che si trattava soltanto del sabato e la domenica hanno detto che se é così va bene, perché il sabato e la domenica é giusto dato tutto quell'afflusso che c'é, per chi ci crede, per carità, é giusto che sia  così, anche per chi vuole andare a fare una gita, é giusto che sia così. Questi però... attraverso la polemica giornalistica che era sulla stampa non si era capito che si parlava della zona a traffico limitato quindi pedonale soltanto per il sabato e la domenica. Una cosa che non ho capito neppure io era se il sabato pomeriggio o il sabato tutto il giorno ma questo é ininfluente, comunque qualcuno mi ha detto guarda che forse addirittura é solo il sabato pomeriggio, quando finiscono le scuole perché fino a che ci sono aperte le scuole e quindi il rapporto con le cose, la mattina del sabato si può circolare, quindi é dalle 14 del sabato alle ore 20 della domenica la zona pedonale, quindi ulteriormente una questione molto più in funzione solo ed esclusivamente di questa cosa.

     Io credo quindi sia una scelta giusta, una petizione che va ascoltata, va discussa con tutto il rispetto che si deve ed io sono convinto che anche questi quattrocento che hanno firmato quando questa ZTL partirà anche loro cambieranno opinione.

     Una cosa che mi sono permesso di dire ai componenti della Giunta e al Sindaco: io l'avrei fatta partire, in forma magari sperimentale, per dimostrare che era una cosa che non creava danno agli abitanti del quartiere, della zona, che non creava fastidi.

(Interventi fuori campo)

Quindi questo doveva essere secondo me e si sarebbe molto sgonfiata la questione anche se adesso mi sembra sia meno tenuta in considerazione dai cittadini, si tratta però di partire e di non aspettare le risposte ancorché hanno deciso di non rispondere, perché molto probabilmente anche loro si staranno convincendo, ma sarà il caso di sperimentarla quando gli é stato spiegato esattamente di cosa si trattava...

VICEPRESIDENTE

     Prima di dare la parola al Consigliere Gangemi, per maggior precisione anche se il Consigliere Penco é stato bravissimo, era a pagina 81 del programma del Sindaco.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Credo che non ci potete chiedere di dover prendere il programma del Sindaco come oro colato, anche perché noi non lo si é votato.

E' singolare però secondo me da una parte apprezzare la mobilitazione del cittadino che attraverso la petizione solleva un problema in Consiglio comunale e dall'altra mettere insieme i voti con le firme. Sono due cose diverse.. uno vota per un partito, per una Maggioranza, non credo che voti il Sindaco di una città solamente per un problema settoriale, lo vota perché nell'immaginario delle sue prospettive ci sarà un Sol dell'avvenire un po' sbiadito ma comunque simile.

     Anche la petizione che ci viene presentata oggi secondo me é un po' scarnina, erano mille persone e potevano scrivere qualcosa di più, cioè ci potevano indicare anche perché sono contrari alla ZTL e quali erano i problemi in quella zona della città da risolvere. Primo punto.

Sulla petizione é prendere o lasciare rispetto a questo.

Io chiedo che si faccia silenzio perché io non riesco a parlare..

Quando si é avviata la discussione sul piano del traffico io come altri commissari abbiamo chiesto che lo stesso riguardo che c'é per il centro della città ci fosse anche per la periferia, nel senso che molto spesso si chiude alle macchine il traffico di una città nel centro e poi non  si pensa a quello che avviene aldilà del centro. Le ZTL quindi che venivano prospettate a Montenero, ad Antignano, Ardenza, per certi versi a Shangay e Corea, facevano parte di un ragionamento che prevedeva anche la riqualificazione di queste parti della città, e in questo senso eravamo d'accordo come Gruppo, come lo erano i compagni nostri dentro la Circoscrizione 5, quindi che si riuscisse a regolamentare il traffico in alcune zone della città oltre al centro storico era una iniziativa lodevole e interessante.

Cosa é avvenuto però, che nel piano del traffico che abbiamo approvato qui, e che poi non é stato rispettato nelle ordinanze del Comandante dei Vigili, c'era scritto che si dovevano pedonalizzare alcune strade di Montenero, Montenero alta, tre o quattro strade, non di più... quattro strade, é scritto nel piano del traffico. Quindi ora si poteva anche presupporre che la piazza di Montenero, visto che la zona ha una viabilità particolare, negare il traffico impediva gli spostamenti non lo so, pero credo che questa scelta contrasta con la scelta che invece é stata fatta il 22 di luglio da un Comandante, Riccardo Pucciarelli, e quindi che oggi il Sindaco Lamberti su Il Tirreno dica che non c'é stato nessun atto quindi non si deve né sospendere né annullare mi pare.. Qui c'é un atto del Comandante dei Vigili che dice che nelle strade Via del Castellaccio, Querceta, Porcigliana, Poggio, Vignacce, Lecceta, Via Giovanni XXIII, Piazza di Montenero, Via di Montenero, Via della Vecchia salita, Via dei Vallombrosani, Via del Governatore, sono strade con la lettera F, con traffico limitato, quindi la ZTL  é questa qui.

Che poi il Comune abbia, dietro la sollevazione della gente, cercato di prendere tempo si può comprendere e rientrerebbe in questa logica di partecipazione, noi possiamo decidere anche una questione sulla città, i cittadini in qualche modo si lamentano, é giusto andare ad un confronto e capire quali sono i problemi..

La scelta di fare il sabato pomeriggio e la domenica é una scelta poi proposta da Rifondazione comunista alla Cinque e accettata poi da tutti gli altri gruppi, di limitare la zona  a traffico limitato solo ai festivi e prefestivi perché prima... qui non c'é nell'ordinanza, é tutta la settimana.

     Secondo problema io credo che dovremmo, aldilà di questa scelta di qualificazione, porsi alcune questioni a Montenero.

     Il primo la questione della funicolare. 

C'é una convenzione tra la funicolare e la Misericordia di Montenero, nel senso che hanno uno scaleo che siccome la funicolare si blocca parecchie volte che succede.. portano lo scaleo sotto la funicolare e scendono i vecchietti perché rimangono prigionieri. 

Va chiarita la fermata intermedia, che permetterebbe anche un minore intervento da parte delle mamme.. e delle macchine.

     Secondo problema che andrebbe risolto prima é la segnaletica. 

Gli abitanti di Montenero ci dicono che perdono molto tempo a dare indicazioni ai turisti  perché se uno va a Montenero in macchina non capisce da quale parte passa per parcheggiare la macchina, che succede se piglia Via di Montenero, quale é il parcheggio della funicolare. Occorre una segnaletica diversa che impedisca che la gente si perda nelle stradine.

     Terza questione, ci sono problemi, non li accenno tutti ma sono diversi, come la Via del Poggio, credo si chiami così, che é una via antica, molto antica, che sfocia sul Santuario di Montenero. Aveva una direttrice poi a squadra, é stata chiusa la strada per permettere una cosa allucinante, distruggere un immobile dell'Ottocento con la Sovrintendenza d'accordo tra l'altro, e si ricostruisce, per permettere di fare la famosa Aula mariana a spese nostre. poi vediamo il Giubileo a Montenero non ha portato grandi presenze quindi quattrini buttati via per noi, per la Chiesa forse sono quattrini ritrovati.

Via del Poggio va aperta al pubblico; é chiusa, é una strada comunale chiusa. Io chiedo, prima di affrontare i problemi della ZTL di dire perché Via del Poggio é chiusa, cioè non ci si può camminare, la gente che ci sta sopra deve fare il giro di Montenero per andare in piazza del Santuario.

     Io quindi credo che bisognerà che la commissione comunale discuta su Montenero, si faccia un sopralluogo e si diano le risposte necessarie, dopo di che va bene la ZTL ma prima diamo una risposta generale alla viabilità di Montenero.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Io penso sarebbe stato opportuno veramente leggere anche il testo della petizione popolare perché avremmo potuto capire meglio nei particolari i motivi per cui la gente chiede l'abolizione di questa ZTL anche il sabato e la domenica. 

Ci dobbiamo accontentare della relazione verbale fatta dalla Consigliera Amadio verso la quale ho fiducia ma probabilmente Le é venuto a mancare qualche altro suggerimento che veniva dato dalla gente e comunque non si presenta in discussione una petizione popolare così, virtuale, grazie alla buona volontà della Consigliera Amadio, senza un atto preciso su cui discutere.

     Dando per scontato quindi che questo atto esista, magari in qualche cassetto da qualche parte, credo che bisognerebbe fare alcune considerazioni legate a quanto é stato detto dal collega Penco in precedenza.

Dice, la gente ha votato il programma del Sindaco, a pagina 81 il Sindaco diceva che si mette su la ZTL a Montenero, quindi la gente vuole la ZTL a Montenero.

Io credo che sia un modo di ragionare piuttosto distorto perché il programma del Sindaco é tutto un insieme di proposte, sono delle indicazioni politiche di intervento, non totalmente condivisibili io immagino da parte anche di chi lo ha sostenuto, con la logica però di arrivare  a discutere di certi problemi specifici particolari sui quali intervenire in modo da arrivare a degli aggiustamenti.

Se dovessimo ragionare in questo modo dovremmo dire che molto probabilmente gli abitanti di Montenero che hanno ritenuto di votare il programma del Sindaco lo hanno fatto in questa logica, non certamente dicendo che tutto va bene madama la Marchesa, per cui tutto passa così come è, tutto deve essere realizzato così come dice il Sindaco. Anche perché non credo che il Sindaco quando ha fatto il Suo programma abbia fatto considerazioni approfondite sui problemi che alcuni punti avrebbero potuto far nascere, problemi di vivibilità proprio del quartiere, perché anche se da un lato si dice che attraverso l'istituzione della ZTL il quartiere ne guadagna io invece dico che attraverso l'istituzione della ZTL si fa soltanto un danno proprio ai residenti. anche perché non mi pare di aver visto mai nel corso della mia vita qui a Livorno tutte le volte che sono andato a Montenero un traffico di non residenti su per la salita di Via di Montenero oppure per le varie vie, la Via del Poggio stessa o altre strade. Mi sembra che le vie siano quasi essenzialmente riservate ai residenti o ai familiari dei residenti che vanno a trovarli. 

Questo perché i non residenti una volta che provavano a fare la salita di Via di Montenero si trovavano in grossissime difficoltà tant'é che alla fine degli anni '90 fu proposto di istituire, di mettere una segnaletica particolarmente visibile per dissuadere i non residenti dall'utilizzare la Via di Montenero per salire su al Santuario ma ad indicare proprio le aree destinate a parcheggi in modo tale che venissero utilizzate queste aree per il parcheggio e la funicolare, la funicolare che doveva trovare poi la sua realizzazione completa nella fermata intermedia, cosa che ad oggi non é stata ancora fatta.

     Se la gente quindi si lamenta é perché si sente realmente lesa in quel diritto alla mobilità interna di una frazione, di un quartiere piccolo sostanzialmente e si sente lesa proprio per il fatto che essendo quasi esclusivamente persone anziane che  ricevono la visita dei propri familiari la fine settimana si sente lesa proprio in questo diritto affettivo.

Oltre tutto poi se l'Amministrazione aldilà del programma del Sindaco facesse un attimo un ripensamento su quelle che possono essere le conseguenze sui cittadini, in fondo non credo che si possa dire che qualcuno si é rimangiato la parola. Qualcuno ha riflettuto, ha riflettuto in termini positivi, e ha visto che ci sono in realtà dei problemi di degrado e comunque di appesantimento della vivibilità del quartiere per i residenti e di conseguenza ovvia a quanto aveva detto in precedenza e trova una soluzione che sia poi quella che i cittadini chiedono.

     Dice quaranta contro mille, é lo stesso discorso che faceva prima Penco, nel senso che se é vero che all'interno di quei mille ci possono essere stati alcuni che magari hanno sottoscritto inconsapevolmente perché non avevano in realtà valutato appieno quello che firmavano, anche tra quei quaranta mi pare ci siano state persone che sono state indotte a firmare in modo inconsapevole, senza valutare a fondo quello che andavano a firmare. Tant'é che addirittura io pensai all'epoca   e   probabilmente   nei   verbali,   quando  incontrammo   l'Assessore 

De Peppo proprio per parlare degli emendamenti al piano del traffico, pensai addirittura o dissi che probabilmente avevano firmato in modo inconsapevole senza sapere esattamente a che cosa avrebbe portato quella firma.

Ora il piano del traffico di Montenero é un esempio non é che sia un qualche cosa insignificante, é l'ulteriore esempio direi di una particolare situazione di grave disagio che questa città sta vivendo proprio in funzione della realizzazione di quello che Voi definite il piano del traffico. 

Montenero è una cosa, Via Magenta un'altra, la parte di Salviano un'altra ancora, Coteto un'altra ancora, allora io vi chiedo, ve lo chiedo  con serenità mentale: é possibile che tutta questa gente abbia torto, si stia sbagliando, oppure c'é qualche cosa di fondo all'interno di questa Vostra scelta politica che va rivisto?

Perché Montenero non é un caso a sè stante, é una realtà. A Quercianella facevano le sfilate sul passaggio pedonale per risolvere i problemi della viabilità. 

Sono momenti differenziati, legati sempre allo stesso problema. Non c'é in realtà, per concludere, una filosofia portante che risolva i problemi della viabilità, della mobilità all'interno di questa città.. Si fanno delle scelte che potremmo quasi definire per certi aspetti di tipo... quasi... non voglio usare termini particolarmente pesanti ma diciamo forzatamente vincolanti a certi tipi di ideologie, perché diventa una vera e propria ideologia quella cosiddetta di tutela dell'ambiente. Ma nell'ambiente viviamo noi, l'ambiente va tutelato ma in funzione anche di quella che deve essere la nostra vita, di quelli che sono i nostri bisogni e se questo non trova il punto di incontro o si torna indietro noi oppure si distrugge l'ambiente e mi pare che in questa città si stia proprio andando verso una tutela integralista, ecco il termine che mi sfuggiva, di quello che dovrebbe essere un ambiente, su una città su cui i dati certi, scientifici di inquinamento non esistono perché non sono stati mai rilevati in termini scientifici. Hai voglia di dire che é stato fatto tutto il discorso sulla Circoscrizione 2 con l'ARPAT, io ho chiesto all'ARPAT di darmi i dati di rilievo di inquinamento dell'aria ed acustici del '99 e del 2000 e mi hanno dato soltanto quelli di inquinamento acustico, si fa per dire, soltanto perché mi hanno dato dei dati, di inquinamento acustico e non certamente dell'aria.

Allora se questo vale per la città di Livorno ma mi dite quale é il motivo per chiudere Montenero all'uso, alla vivibilità dei cittadini di Montenero e dei loro parenti e familiari che li vanno a trovare? Non ci sono motivi, così come non ci sono a Livorno città non ci sono nemmeno a Montenero e in particolare a Montenero, motivi per chiudere la frazione in questo modo.

Allora il fatto di dover tornare indietro, riflettere un attimo di più, aldilà della ordinanza del Comandante dei vigili urbani, mi sembra un vero e proprio atto di civiltà, una presa di coscienza che l'Amministrazione può sbagliare e tante volte sbaglia.

Allora rivedere certe posizioni non significa mica bastonarsi o darsi delle scudisciate, significa soltanto cercare di dare delle risposte positive alle esigenze della gente.

VICEPRESIDENTE

     Considerato l'intervento del Consigliere Argentieri nella prima parte, nella quale diceva che alcuni documenti sono rimasti nel cassetto del comune, mi sembra giusto rettificare in quanto la petizione é stata trasmessa così come é stata presentata dalla Consigliera Amadio e non c'era nessun documento che spiegava in maniera chiara la petizione quindi mi sembrava giusto ad onore di cronaca, anche per difendere gli uffici che ovviamente non perdono documenti ufficiali, dire  che non c'era nessun documento allegato alla petizione, c'era praticamente solo quelle tre righe che ha letto la Consigliera Amadio che erano sicuramente chiare nel contenuto ma che non avevano nessun altro documento allegato. Comunque ovviamente li uffici hanno gli originali che sono depositati presso la Presidenza quindi chiunque li vuole consultare può farlo.

     Consigliera Neri.

NERI

     Io intanto vorrei rispondere al Consigliere Argentieri per quanto riguarda il piano del traffico nella città. 

Mi sembra -nei giorni scorsi ci sono dati ben precisi al livello nazionale- che tutte le città stanno cercando di portare avanti piani del traffico perché i cittadini, proprio con percentuali ben precise stanno prendendo coscienza di usare meno l'auto, per cui comincia ad esserci una mentalità dell'uso dell'auto per quanto riguarda anche la prevenzione alla salute, un fatto di coscienza, di responsabilità dei cittadini. Questo é un fatto molto positivo che forse negli anni passati era impossibile poter fare perché c'era l'uso della macchina anche per andare a prendere il giornale mentre invece con questi provvedimenti al livello nazionale si sta tutelando proprio la difesa della salute. 

Questo mi fa molto felice perché io sono a favore del piano del traffico, a differenza del Consigliere Argentieri, tanto che io farei zona pedonale da Piazza Mazzini al Cisternone, lato 4 Mori solo per i residenti, per cui si vivrebbe tutti molto serenamente e tranquillamente.

     Per quanto riguarda invece il problema del traffico di Montenero, nella elaborazione del progetto del piano del traffico nell'altra legislatura é stato un lavoro molto lungo, un percorso molto lungo, con grande rispetto di tutte le osservazioni presentate dai cittadini, commercianti esercenti e quant'altro. 

Anche i residenti di Montenero avevano proposto una zona a traffico limitato.

In quella occasione dei 60 giorni della presentazione delle osservazioni sono state raccolte queste osservazioni dei cittadini da parte della Amministrazione comunale e della commissione stessa che lavorava a questo progetto per cui i consiglieri che c'erano nell'altra legislatura sanno benissimo il percorso che aveva tenuto questa richiesta.

Anzi, proprio per il fatto, come diceva la Consigliera Amadio, che Montenero é in collina, la collina va tutelata, innanzi tutto per un problema geologico di friabilità del terreno, va tutelata dal traffico ma anche dalle costruzioni edilizie che in quella zona sono anche troppe, per l'impatto ambientale.. L'ambiente va rispettato il più possibile perché sono risorse naturali nostre, nostre come cittadini e non solo al livello individuale.

     Io ritengo quindi opportuno che come la circoscrizione ha votato a giugno -io ho il documento- all'unanimità, dalla Desta alla Sinistra, che la zona a traffico limitato venisse fatta. Chiedevano anche che la piazza del Santuario fosse zona pedonale con deroga per i residenti. 

     Se non altro per dare una risposta, come diceva Gangemi, per andare incontro ai cittadini di poter avere quella famosa fermata a metà percorso della funicolare, anche nell'altra legislatura l'Assessore Maltinti che era presidente della circoscrizione sa benissimo che era una richiesta sempre avanzata ma che poi di fatto non é mai stata attuata e potrebbe essere una risposta a quel tratto di gente che abita in salita di poter dare questo modo di risposta sicuramente positiva.

     Per quanto riguarda la Via del Poggio che citava il Consigliere Gangemi, a giorni devono partire i lavori del Castellaccio, i parcheggi del Castellaccio. Uno é situato accanto al centro sociale ed uno nella zona dove c'é il campo da gioco. questi lavori collegheranno sicuramente le strade che uniscono la zona Castellaccio con la zona di Montenero. E' tutto un progetto che va ultimato, si dovrà completare tutto il progetto e questo percorso.. 

Questo darà delle risposte anche ai residenti perché potranno affluire non solo dal basso ma anche dall'alto e sicuramente é un collegamento importante che potrà dare una migliore vivibilità a tutti.

     Vorrei ricordare che la zona a traffico limitato é stata votata anche in Consiglio comunale. Il Consiglio comunale é sovrano perché rappresenta la città, i consiglieri hanno avuto i voti per rappresentare proprio tutti i cittadini della città, per cui non si può nemmeno sorpassare e andare oltre la decisione del Consiglio comunale.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Neri.

     Consigliere Cecio.

CECIO

     Io ritengo che sia opportuno innanzi tutto fare chiarezza intorno al testo della petizione perché vedete questa estate la cronaca locale é stata in qualche modo animata da una polemica accesa con la Consigliera Amadio e il punto del contendere era in qualche modo l'uso strumentale o meno dei mezzi di partecipazione popolare alla vita politica della città.

Io ritengo che questo sia un aspetto da non in qualche modo...

Bisogna fare chiarezza..

Poiché però io credo nella buona fede dei sottoscrittori della petizione credo che un passaggio che é stato secondo me una dimostrazione di grande intelligenza e anche di civiltà che il Sindaco ha fatto, cioè l'invio ai cittadini di Montenero di una lettera in cui si chiede un parere sul provvedimento, possa aiutare a fare chiarezza, a fare un quadro completo, esaustivo della situazione, perché é vero, io sono stato a Montenero e devo rilevare che c'é una insoddisfazione sul provvedimento adottato, pero bisogna in qualche modo verificare quelle che sono le condizioni contestuali, per cui non é sufficiente una petizione di cinquecento persone o quant'altro, bisogna farci un'idea chiara di quello che é successo, quindi io ritengo che ogni provvedimento in questo senso vada preso all'indomani dei risultati di questa lettera.

     Ora poiché io credo che é anche l'interesse della Maggioranza avere un quadro chiaro della situazione, inviterei a non fare dichiarazioni o proclami come si leggono sulla stampa, a boicottare questo o quell'altro provvedimento.

Nei giorni scorsi c'era un soggetto, non ricordo e sicuramente non é legato a nessuna parte politica, che invitava in qualche modo alla disobbedienza, a non rispondere a questa lettera. Io credo che sarebbe un atto che ingenera confusione e non va nemmeno nel senso credo delle opposizioni che sono convinte della bontà di questa cosa.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cecio.

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     ..collega Cecio non avrei preso la parola. 

Anch'io ho memoria del dibattito che si é innescato sulle forme di partecipazione popolare con un rilievo che il collega Cecio fece alla iniziativa della Consigliera Amadio  che in via teorica naturalmente, trattandosi di una democrazia rappresentativa, ha un suo qualche fondamento. 

Vi faccio presente però che siamo ormai a novembre e questi provvedimenti sono invecchiati producendo malcontento e nessun effetto positivo, come in generale succede ai provvedimenti che facciamo, anzi che fanno, sul piano del traffico e il Consigliere ne parla di rimbalzo, mesi dopo.

     Vedete, se un Consiglio comunale vuole avere una funzione di rappresentanza oltre che elettorale anche di vita collettiva, o si trovano le forme per cui su fatti che riguardano una parte consistente della città, del suo territorio, dei problemi che la città vive, che potrebbe anche essere poi ben interpretata, non è detto che la Giunta il Sindaco o la Maggioranza le sbaglino tutte, ma se il Consiglio comunale é estraneo é chiaro che il cittadino si tutela.

Voglio dire, se guardo la vita stentata di organismi diciamo ormai semiclandestini che sono le circoscrizioni, nel senso che sono irrilevanti perché alle circoscrizioni poteri reali non ce ne sono. L'altro giorno in una riunione di una commissione il presidente di una circoscrizione ha dichiarato che lui amministra una somma intorno ai quaranta milioni; per consolazione questa volta ne ha sessantacinque di indennità ma a dichiarazione del presidente della circoscrizione ha detto io amministro un intorno di quaranta milioni.

Si é scelta la strada dell'indennità ma qui anche nello statuto il discorso della delega per settori completi si é ben guardato, conoscendo che tutti si chiede agli altri di decentrare ma quando si deve decentrare quello che amministriamo noi il discorso cambia.

Lo stesso vale, quale é la difesa del cittadino nei confronti di provvedimenti che si manifestano ad esempio in alcuni casi dannosi per le aziende... c'é stata una serrata dei commercianti, il Consiglio comunale l'ha letta sui giornali... si é fatto un provvedimento complessivo sul traffico che non corrisponde a quello che aveva discusso la commissione..

Voglio dire, allora cavalcare questa sfiducia che é un errore, io rimango sempre convinto che la peggiore democrazia é meglio della migliore dittatura, pero devo dire se questo é un consesso, francamente poco più di un cavalierato che non si nega a nessuno ormai....

Voglio dire, lo si vede anche dall'attenzione, si sta parlando non delle guerre stellari ma dell'unico fatto concreto che oggi é venuto all'attenzione del Consiglio comunale, voglio dire..

Nel secondo atto della Manon Lescaut c'é il protagonista femminile che dà lo specchio al vecchio che la corteggia, dice "guardati". allora io credo, dato che lo richiamava Cecio, penso che ci dovrebbe essere un rispetto. E allora la difesa degli interessi che si sentono in quel momento non compresi certo la si affida a quelle forme che hanno una speranza di fare rumore grazie ai massmedia, al fatto che il Consiglio comunale tanto notizia non ne fa, lo abbiamo detto stamani, e la gente spera di alzare una voce. anche perché io non credo che tutti quelli che in questi mesi hanno avanzato obiezione nei confronti di queste manovre che non sono frutto di una strategia ma sono solo la riaffermazione di una identità, virgolette ambientalista, nella nostra città, voglio dire non hanno ricevuto mai.. possibile che la gente le butti fuori sempre tutte e che abbiano ragione i funzionari, i quali sono sempre, non me ne voglia il Segretario in questo caso, quelli che erano d'accordo sempre con l'ultima verità, perché il senso critico lo dobbiamo avere. Se guardiamo lo sviluppo della vicenda della pianificazione del traffico che parte nel 1979 con un referendum, l'ultima verità é sempre stata.. Mi ricordo quando i cordoli erano diventati una grande invenzione che ci avrebbe proiettati nel 2000, a distanza di pochi anni.. le piste ciclabili mi ci vien da ridere perché mi ricordo una frase del Sindaco che varrà qualcosa, Livorno é stata l'unica città dove un pedone ha aggredito un ciclista.

(Interventi fuori campo)

Allora bisogna recuperare questa visione laica, allora bisogna porsi il problema di come il Consiglio comunale in questa fase che si avvia ad essere centrale di questa legislatura amministrativa possa essere investito di cose che abbiano un qualsiasi riferimento con la vita quotidiana di questa città.

questo oggi non c'é.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliera Bottino.

BOTTINO

     Già l'intervento del Consigliere Argentieri che mi ha preceduto é stato molto esauriente però volevo aggiungere proprio due cose.

     E' vero come dice il Consigliere Penco che chi vota ignorando non ha mai ragione pero mi sembra che dire che  chi ormai ha votato il programma del Sindaco lo ha accettato in toto e quindi non ha più alcun diritto di replica mi sembra una forzatura un po' eccessiva.

E' palese penso a tutti come in questi ultimi mesi la Maggioranza con l'attuazione dei suoi punti programmatici si sia staccata dalla società, ha scatenato reazioni di protesta. E' sembrata veramente molto lontana, sia dai problemi del mondo che lavora che dai cittadini.

Oggi ad esempio é stata votata una delibera che ah istituito il servizio di trasmissioni televisive per i gruppi consiliari, con la motivazione, diceva il Presidente, di avvicinare la città all'Amministrazione.. penso che le dichiarazioni come quelle del Consigliere Penco mal si conciliano con questa delibera, cioè ormai quel che é fatto é fatto e non si torna indietro.

E' vero che il Consiglio comunale, consigliera Neri, é sovrano ma é fatto anche di uomini quindi come tale può sbagliare perché nessuno é infallibile. 

Io auspicherei un serio  ripensamento sulle varie imposizioni degli ultimi tempi e spererei, auspicherei che questa Amministrazione non abbandoni mai la via del dialogo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Bottino.

     Consigliera Amadio per il secondo intervento.

AMADIO

     Per rispondere ai consiglieri Penco e Neri, nonché anche al Sindaco, anche se non ha parlato sappiamo il Suo pensiero.

     In questa città tutto quello che é contenuto nel programma elettorale del Sindaco é giusto, é sacrosanto e non ammette repliche.

     In quella sala ad agosto vi erano decine e decine di persone e vi assicuro che del cosiddetto Ulivo ce ne erano parecchie e quindi anche i cosiddetti elettori del Sindaco Lamberti.

Voi non ammettete repliche, non ammettete che qualcuno possa sbagliare, che qualcuno possa pensarla in un modo e poi nel prosieguo del tempo cambiare idea; mi riferisco anche a Montenero.

     Per quanto riguarda l'unanimità della Circoscrizione 5 é vero, il Gruppo di Alleanza Nazionale votò a favore però se dobbiamo essere onesti dobbiamo anche spiegare come é avvenuta questa votazione perché in un primo momento  c'era la scelta tra la ZTL sempre e la ZTL a fine settimana, il Gruppo di Alleanza Nazionale in circoscrizione, peccando perché io gliel'ho detto ovviamente purtroppo dopo, di ingenuità, dettata però da tanta ma da tanta buona fede, ha votato a favore  cercando di scegliere il cosiddetto male minore.

Queste cose devono essere dette perché un conto é dire l'unanimità, un conto é spiegare cosa poi realmente é successo.

Però Presidente io mi confondo se sento il brusio.. non credo di dire la verità assoluta pero quando parlo magari un po' di silenzio.

     Per quanto riguarda Cecio che parlava di cinquecento firme, io ti vorrei dire che le lettere che il Sindaco ha mandato sono quattrocento ai capofamiglia. Questo vuol dire che le persone interessate alla questione non sono poi così tante quindi cinquecento firme, facendo le dovute proporzioni sono tante. Se poi consideri che sono state raccolte in tre giorni sono una marea.

     Per quanto riguarda la lettera che il Sindaco ha mandato. Il piano del traffico a Livorno ha suscitato una marea di polemiche, questo a prescindere dalle appartenenze politiche e a prescindere anche da coloro che hanno votato...

                         (cambio bobina)

Perché poi parliamoci chiaro, in questa città non si può fare opposizione perché se si fa c'é la campagna elettorale, se si fa allora perché si strumentalizza, non si può discutere perché quella certa cosa era contenuta nel programma elettorale quindi va bene, non si può toccare. allora qualcuno mi dovrebbe spiegare se l'Opposizione a Livorno ha un senso oppure se visto che la sala Giunta ha cambiato da poco la tappezzeria ci andiamo noi come tappezzeria e facciamo la stessa funzione!

Io non credo...

SINDACO

     Non credo proprio che sia così...

AMADIO

     Ecco, io me lo auguro fortemente perché dai Vostri ragionamenti e dai Vostri interventi sembra che noi si faccia tappezzeria, anzi ci tollerate perché guarda caso ci siamo anche noi, ci presentiamo alle elezioni, e qualche consigliere bene o male riusciamo ad esprimerlo.

     Però un punto, un punto sul quale tutti noi dobbiamo riflettere e che forse alcuni consiglieri non hanno sollevato perché é un punto a favore di coloro che hanno firmato la petizione. 

Dicevamo prima, il piano del traffico a Livorno ha suscitato un sacco di malcontento e di perplessità. Eppure, a parte qualche modifica rappezzata qua e là, e mi riferisco a Via Magenta e  dintorni, per quanto riguarda Montenero é stato l'unico momento in cui il Sindaco ha ritenuto doveroso promuovere una sorta di questionario.

Perché solo su Montenero e non su altre zone? Perché probabilmente si é reso conto anche Lui, perché anche se è di Sinistra non é uno stupido, anche se é di Sinistra... si é reso conto che questa decisione é altamente impopolare....

VICEPRESIDENTE

     Consigliera Amadio si avvii alla chiusura.

AMADIO
     E' altamente impopolare, quindi questa deve essere presa in forte considerazione.

Allora nel momento in cui vi sono mille cittadini, ma se ci mettiamo d'impegno e continuiamo con la raccolta ne raccogliamo ancora di più di firme, penso che sia dimostrazione di onestà tornare sui propri passi, dimostrazione di onestà e anche di intelligenza, e anche di forza, mi suggerisce Tamburini.

Se invece continuiamo a portare avanti questa cosa perché ormai abbiamo deciso così o perché é nel famoso programma elettorale allora non va assolutamente bene e si rischia di cadere nel ridicolo nonché nell'assurdo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Amadio.

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori consiglieri a me sembra la questione lasci un po' dello sconcerto, sulla base di quanto ho sentito dire nell'ultimo intervento perché vedete ad un certo punto se la Maggioranza si arrocca dietro pregiudiziali, sulla base delle quali non vuol mai tornare indietro rispetto a quello che aveva in qualche modo prodotto non solo nel programma ma nei provvedimenti poi contingenti, allora é giusto criticarla ma in questo caso mi sembra che veramente l'atteggiamento sia stato l'opposto.

E' stato detto fin dall'inizio che il piano del traffico é chiaro che é un piano in questo momento provvisorio nel senso che va modulato sulla base delle esigenze dei cittadini, meditate ovviamente sulla base anche di scelte competenti con riferimento alla conoscenza delle problematiche del traffico. Oltre tutto in questo caso si é anche provveduto ad una consultazione di carattere popolare che io penso dovrà essere poi regolamentata meglio magari nel regolamento comunale che andremo poi a licenziare nella commissione speciale, ma oltre tutto dico se dobbiamo anche criticare una consultazione popolare che c'é stata per dire che non é nemmeno sufficiente quindi che ci possa essere da parte dell'Amministrazione non dico un ripensamento immediato perché non sarebbe giusto ma quantomeno una valutazione delle esigenze, delle contrapposte esigenze mi sembra francamente che allora si vuol fare opposizione a tutti i costi su tutto.

Io non pretendo che l'Opposizione dica che la Maggioranza faccia bene perché non é nel gioco delle parti però quantomeno riconoscere un impegno che in questo caso effettivamente c'é stato, di far sì che si possano esprimere i cittadini perché non credo che i cinquecento questionari siano stati mandati soltanto ai fedelissimi, mi sembrerebbe quantomeno avventato sostenere una cosa del genere, tant'é che non lo hai detto giustamente, te lo riconosco, pero voglio dire, l'unico caso in cui, spero che non sia l'unico in futuro ma che sia l'inizio, di una impostazione dell'amministrazione che si pone in questo modo a servizio della cittadinanza viene osteggiato e criticato come se non fosse ancora una cosa sufficiente, come se fosse un atteggiamento malizioso per non tornare indietro..

Devo dire che in qualche modo non trova assolutamente la mia condivisione questo tipo di impostazione.

     Poi devo dire anche questo, io di questa assemblea nella quale sembra sia stata l'assenza delle forze politiche della Maggioranza,  ho appreso semplicemente dai giornali...

(Interventi fuori campo)

Mi sembrava opportuno che perlomeno ai capigruppo delle forze politiche fosse stato mandato un invito per partecipare all'assemblea.. Io nel mio cassetto o a casa non ho ricevuto niente, ed ero a Livorno, quindi anche questo fatto mi sembra un pochino difettoso nello sviluppo poi logico che porta a dire che le forze politiche non si sono interessate della problematica se  non sulla stampa. E' stato detto in assemblea e mi é stato riferito da persone che hanno partecipato.

(Interventi fuori campo)

In ogni caso a mio modo di vedere sarebbe stato opportuno che fossero stati invitati anche quantomeno i capigruppo dei partiti di Maggioranza, quantomeno per una forma di rispetto visto che c'erano dei consiglieri di questo Comune era giusto ci fossero anche gli altri che avevano partecipato alla votazione del piano del traffico.

     Prescindendo da questo aspetto che é semplicemente di forma, non voglio imputare comportamenti o omissioni a chicchessia, a me sembra e vado a concludere velocemente, che questo sia stato un caso emblematico invece di quello che deve essere il futuro nei provvedimenti che avranno un particolare impatto con il territorio di Livorno. Non a caso abbiamo presentato, e stamani l'ho in qualche modo spiegato, un emendamento allo statuto dove si fa proprio presente questa esigenza, cioè di fare, allorquando vi saranno dei provvedimenti che avranno un impatto particolare ed un intervento particolarmente consistente sul territorio del Comune, di fare una preventiva consultazione secondo le modalità che poi verranno stabilite dal regolamento comunale, della popolazione che sarà interessata da questi provvedimenti e mi sembra che questo sia perfettamente in linea con quello che ha fatto la Maggioranza e la Giunta in questo caso.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Boirivant.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Io credo che non esistano verità assolute e per questo faccio parte di un gruppo politico che evita accuratamente i dogmi e adotta il famoso motto del provando e riprovando.

Ora io credo che la decisione di fare la ZTL a Montenero, nell'ambito di un piano del traffico, dovesse essere provata senza con ciò credere di essere nel giusto al cento per cento per cui bene ha fatto l'Amministrazione, il Sindaco, a mandare quei moduli per sentire se la popolazione condivide o meno.

Il male mi sembra stia dalla parte di chi aizza questa gente a non riempire quei moduli perché allora si vuole la confusione tanto per la confusione.

     Io quindi inviterei il Sindaco, l'Assessore ad andare avanti in un certo senso per provare queste norme come funzionano, pronti a tornare indietro se si possono fare degli accomodamenti. Per esempio la ZTL potrebbe essere eliminata anche per un certo numero di giorni, domenicali o prefestivi, di minore importanza, dove si sa che non c'é quella affluenza tale da impedire l'accesso ai turisti.

Ecco, una attenzione su quello che succede dopo che si é data una direttiva questa la voglio fare perché ci sono certe cose che anche a me saltano agli occhi, la funicolare che spesso si ferma, l'alimentazione della funicolare con i pannelli solari che vengono distrutti sistematicamente dai vandali. Ad un certo punto bisognerà prendere una decisione, o si levano i pannelli solari, oppure si deve spendere dei quattrini pubblici, di tutti, per una cosa che evidentemente non sta in piedi.. Quell'ascensore accanto alla funicolare, funziona, non funziona, é utile, c'é qualcuno che lo può mettere in funzione. Le famose pietre di porfido che si muovono, si son fermate o no?

Perché quelli sono problemi e su quelli noi dobbiamo dare delle risposte ai cittadini, avendo sperimentato la cosa, avendo fatto tutte le pratiche anche legali per ottenere il risultato che era prefissato, e dare risposte ai cittadini di come un certo procedimento viene portato correttamente dall'inizio alla fine, nell'interesse di cittadini e non nell'interesse di parti che non c'entrano con l'interesse dei singoli.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Consigliere Argentieri per il secondo intervento.

ARGENTIERI

     Mi sembra sia utile ricordare che a quanto mi risulta di questa sollecitazione a non rispondere alla lettera del Sindaco, sia nata anche perché questo comitato aspetta una risposta del Sindaco per un incontro, almeno questo a me risulta, quindi non é un atto di boicottaggio come é stato inteso produrre questa sera all'interno di questa sala ma mi sembra una azione per certi aspetti di sollecitazione nei confronti dell'Amministrazione perché si dia luogo a questo incontro chiarificatore, perché é inutile stare a dire tu sei a favore, tu sei contro, la gente vuol parlare col Sindaco per spiegare quali sono i motivi per cui ha deciso di adottare una certa linea di azione.

     Mi sarebbe piaciuto, prima di questo mio secondo intervento, sapere anche quale é la posizione dell'Amministrazione e qui invece ci stiamo raccontando tutti le stesse cose o più o meno le solite cose e poi ci sarà il Sindaco o l'Assessore Maltinti che farà il cappelletto di chiusura e così la petizione popolare é liquidata.

     Ora, per tornare al discorso di Montenero, ai motivi per cui la gente si oppone a quel tipo di soluzione, dobbiamo ricordare anche tutte le altre carenze che ci sono a Montenero. 

Prima di tutto un esempio, ve lo immaginate una fila di turisti, turisti per Montenero, che lasciano il mezzo, il pullman sul parcheggio di Viale Giovanni XXIII, se trovano posto perché é stato ridotto, oppure vicino al cimitero ma il pullman lì non entra e poi con le loro valigette vanno fino alla funicolare, montano sì e con le loro valigette vanno a quel nuovissimo albergo che é stato riproposto questa estate, che si chiama la Vedetta, e questi arrivano con le loro belle valigie e vanno su fino in albergo, sotto l'acqua, sotto il sole, sotto il vento. La politica dell'accoglienza, la politica del favorire il turismo a Livorno, di favorire il turismo a Montenero mi sembra che si preannunci in modo veramente eclatante. Già una sera io ho visto le grossissime difficoltà che ha avuto un pullman francese per poter consentire ai turisti di arrivare all'albergo, tant'é che sono dovuti scendere con la macchina i dipendenti dell'albergo per andare a prendere le valigie dei turisti.

Se questa é la politica di favorire il turismo specialmente a Montenero io mi metto le mani tra quei pochi capelli che mi sono rimasti per capire veramente dove vuole andare.

Poi il resto della città, che non ha nemmeno idea di cosa sia la cultura del turismo.. la cultura del turismo significa non solo il discorso della ZTL, significa anche continuare laddove non é stato ancora fatta la realizzazione delle fognature a Montenero, che non esistono ancora, ed é un problema vecchio di una vita, creare servizi a Montenero, che non esistono, compreso quello che si era detto prima, la fermata intermedia della funicolare che potrebbe dare tante agevolazioni compresa anche, e qui la Preside Sgherri mi deve perdonare, anche la realizzazione della nuova scuola a Montenero perché la vecchia bene o male sarebbe da buttare giù solo non si può perché é stata notificata anche dalla Sovraintendenza alle Belle Arti per cui non si tocca la struttura, ma é sostanzialmente inagibile.

Quindi parlare della ZTL a Montenero e basta mi sembra fortemente riduttivo, lasciamoli stare in pace questi Monteneresi, non andiamo per favore ad incitarli o aizzarli per cercare di farli venir fuori per poter scaricare tutto il risentimento che possono aver accumulato in tantissimi anni di abbandono della zona da parte dell'Amministrazione centrale, perché i Monteneresi -se Voi foste venuti 

all'assemblea li avreste sentiti con le Vostre orecchie- sono arrabbiatissimi nei confronti dell'Amministrazione e non é strumentalizzazione perché io non sono stato ufficialmente invitato a quella assemblea, ci sono andato come cittadino qualsiasi, io non ho ricevuto nessun invito ufficiale però sentii dire che le Autorità erano state invitate.

Questo per dire quindi che la ZTL diventa quasi un falso problema rispetto agli altri problemi più grossi che ci sono all'interno di questo quartiere e se si vuole quanto meno in questo passaggio far finta di non aver fatto nulla, ritornare a ripristinare la situazione quo ante non sarebbe poi tanto grave, non sarebbe un peccato mortale, sarebbe soltanto una presa di coscienza di dire rivediamo un po' la situazione globale come sta e vediamo di cominciare ad operare veramente per dare risposte ai cittadini.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Argentieri.

     Consigliera Neri, secondo intervento.

NERI

     Io preciso una cosa, innanzi tutto io credo che l'assemblea  non era stata istituita nella maniera più democratica perché ci sono le istituzioni e chi aveva idea di organizzare questa assemblea non doveva fare altro che andare a concordare con il Presidente della Circoscrizione 5, stabilire una data con gli assessori con il Sindaco, concordare una data che potesse essere per tutti perché tutti hanno problemi di tempi con impegni non indifferenti per cui questo era il modo di invitare le istituzioni, i gruppi delle forze politiche, i consiglieri comunali perché io sono stata eletta nel territorio della circoscrizione 5 ma non ho avuto nessun invito, questo tengo a precisarlo.

     Poi la Consigliera Amadio poneva che la votazione fatta alla Circoscrizione 5 fosse stata fatta in maniera blanda ma c'é stata un'ampia discussione tra tutte le forze politiche, da Alleanza Nazionale fino a Rifondazione comunista. Siccome io ho qui il documento vorrei leggerlo per precisare questa cosa e per fare chiarezza.

     L'oggetto era "Viabilità a Montenero".

Dice: Il Consiglio della Circoscrizione 5, riunitosi il 27 giungo 200 ha espresso all'unanimità la volontà di sollecitare gli interventi di riordino della viabilità nella frazione di Montenero visto l'ormai completamento dei lavori di riqualificazione della stessa. Con questo documento si evidenzia l'indicazione da parte di questo  Consiglio  di  istituire  al  più  presto  la zona a traffico limitato nei giorni 

festivi e pre-festivi e di pedonalizzare la piazza del Santuario definitivamente salvo deroghe ai residenti. I lavori di riqualificazione che restituiscono alla città un angolo suggestivo e molto bello rendono necessari tutti quegli accorgimenti di salvaguardia e di tutela indispensabili per una località dalla spiccata vocazione turistica.

     Io credo si debba prendere coscienza di questo documento da parte di tutte le forze politiche.

     Ora che ci sia qualcuno che voglia strumentalizzare questo... mi sembra poco serio da parte dell'Opposizione perché tutti fanno strumentalizzazione difendendo il proprio quadratino, comunque io invito l'Assessore Maltinti ad andare ad un incontro ma al livello istituzionale con la Circoscrizione, con gli abitanti di Montenero se questo é possibile.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Neri.

     Consigliera Sgherri.

SGHERRI

     ..interessata perché appunto una sezione staccata della mia scuola é lassù e ho proprio scritto in questi giorni all'Amministrazione che cosa intenda fare della comunità di Montenero, cioè se considerarla come una comunità che ha diritto ad avere una scuola e allora bisogna che pensi a trovare dei locali idonei per la scuola oppure a farne una nuova.

     Poi vorrei che il Sindaco, se mi ascolta mi fa un favore, grazie.. potesse incontrare questi abitanti di Montenero che glielo hanno chiesto, anche l'Assessore Maltinti, perché francamente se lo aspettano. E' una comunità un pochino dimenticata spesso hanno detto, come ha già detto Argentieri, come ha detto anche Vizzoni, che i servizi non sono istituiti nella maniera giusta, la funivia non funziona spesso e volentieri, le canalette per far sgorgare l'acqua non ci sono, quando piove crolla tutta la terra dove non dovrebbe crollare, le fognature non esistono, i marciapiedi che non esistono lungo quella salita.. Voglio dire, ce en sono diverse di cose, penalizzarli anche con questa ZTL direi che sarebbe il massimo.

Quindi invito il Sindaco per cortesia ad incontrare questa gente. Dico che ha fatto bene tutto sommato a fare questo referendum perché é stata una volontà, come ha detto il Consigliere Boirivant da dover apprezzare, nel senso che tutto sommato degli sforzi sono stati fatti. Cerchiamo di fare uno sforzo maggiore per poter incontrare questa popolazione che ha diritto ad essere ascoltata.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Sgherri.

     Mi dica Consigliere Penco...

PENCO

     E' una questione procedurale....

VICEPRESIDENTE
     La discussione era chiusa.

PENCO

     Chiedo scusa é una questione procedurale, faccio questa discussione ora perché non vorrei che dopo potesse diventare una delicatissima questione politica.

Io chiedo la verifica del numero legale adesso che siamo in discussione di questo provvedimento perché siccome dopo c'é in votazione un documento e mi dispiacerebbe che su quel documento mancasse il numero legale, non lo approvassimo per questo.

Allora chiedo la verifica del numero legale ora perché se manca adesso é un conto, se manca dopo  assume una caratterizzazione politica di tipo diverso, quindi chiedo la verifica del numero legale.

VICEPRESIDENTE

     Invito il Segretario generale a procedere alla verifica del numero legale.

(Interventi fuori campo)

Consigliere Penco, siccome mi sembra che siano rientrati diversi consiglieri procediamo ugualmente o ritira la richiesta?

PENCO

     No, a questo punto, eravamo diciannove...

VICEPRESIDENTE

     Quindi ritira la richiesta, perfetto.

     Allora la discussione sul provvedimento della petizione popolare é chiusa, la parola all'Assessore Maltinti per la replica.

MALTINTI

     Quello inerente alla istituzione della ZTL a Montenero é stato un argomento che é stato dibattuto degli anni perché se Vi ricordate i passaggi istituzionali che l'istituzione di questo atto ha già fatto sono i seguenti: é passato dal Consiglio comunale, dalla Terza Commissione dalla circoscrizione 5 e dalle varie commissioni della circoscrizione. quindi é stato un commissioni ampiamente dibattuto, al quale chiaramente ci sono stati dei riferimenti contrari, dei riferimenti favorevoli, e che ancora deve essere attuato. Proprio perché questo provvedimento deve essere ancora attuato francamente a me sembra che la polemica che si é andata ingenerando sia stata veramente esagerata e ci sia stata molta disinformazione. Per esempio molti dei cittadini, perché checche se ne dica noi i cittadini li incontriamo, basta chiedere appuntamento agli assessorati, che chiedevano notizie sulla istituzione della ZTL proprio come diceva Penco avevano notizie diverse poi da quello che effettivamente l'Amministrazione comunale intendeva fare. Si parla semplicemente di limitare il traffico in questa frazione parte del sabato e parte della domenica perché soprattutto in certi periodi dell'anno questa frazione é oggetto di pellegrinaggi, la presenza del Santuario é arcinota, e quindi necessita di una razionalizzazione del traffico per la godibilità e per la vivibilità della frazione stessa.

A seguito della discussione che si é innescata il Sindaco ha deciso di inoltrare un questionario alle famiglie della zona interessata e francamente le risposte a questo questionario sono arrivate anche numerose checche se ne dica perché già duecento cinquanta cittadini hanno risposto su circa trecento quaranta, trecento cinquanta questionari e quindi trecento cinquanta nuclei familiari interessati..

     Chiaramente il provvedimento é un provvedimento di tutela di una zona a grossissimo interesse religioso..

A parte é difficile parlare così....

VICEPRESIDENTE

     Invito i consiglieri, soprattutto quelli che sono intervenuti e chiedevano al Sindaco e alla giunta una chiarificazione circa il provvedimento della istituzione della zona a traffico limitato a Montenero, perlomeno di stare in aula ad ascoltare la replica che dalla Giunta arriva; questo ovviamente può chiarire un attimo le posizioni.

     Preso Assessore.

MALTINTI

     Dicevo il provvedimenti é estremamente limitato, un provvedimenti che avrà anche una ulteriore consultazione e francamente estremamente limitato nella portata. Se Voi pensate ai santuari anche a noi vicini, la Verna Camaldoli e quant'altri, tutte queste zone a grossa vocazione religiosa hanno una zona abbastanza ampia di rispetto.

I lavori effettuati a Montenero per il Giubileo, la creazione dei parcheggi, la riqualificazione della piazza e quant'altro ci hanno indotto ad una riflessione di ulteriore protezione per alcuni giorni della settimana, i giorni in cui c'é un maggiore afflusso di traffico, di questa zona. Quindi francamente la cosa deve essere valutata in questo senso e sicuramente se posta con questi accenti anche agli abitanti di Montenero se ne capisce la portata e in taluni casi la necessità proprio perché alcune richieste di un provvedimento restrittivo di traffico proprio provenivano dagli abitanti, di Via Byron e delle zone circostanti che sono interessate al maggior flusso veicolare in alcuni momenti della settimana, con una particolare concentrazione nel periodo di settembre.

     Questa é io credo la risposta che va data in oggetto al provvedimento relativo su Montenero comunque aprendo una discussione generale francamente mi sembrano piuttosto singolari alcune argomentazioni portate. Quando noi andiamo ad analizzare le strategie che vengono attuate per la pianificazione del traffico un po' in tutta Italia, siano essere amministrazioni di Centro-Destra o di Centro-Sinistra ci rendiamo conto che i provvedimenti attuati sono abbastanza similari perché la limitazione del traffico non é una invenzione delle amministrazioni di Centro-Sinistra perché se io penso ai colleghi che stanno amministrando a Padova, a Milano e in altre importanti città italiane amministrate dal Centro-Destra non é che stanno attuando piani del traffico che traffico il traffico e portano una maggior mole di auto in città, quindi i colleghi del Centro-Destra ci dovrebbero spiegare magari se gli eretici sono li amministratori che in alcuni casi stanno facendo anche un buon lavoro in altre città oppure chi come magari il Consigliere Argentieri ci dice, no, queste sono cose stravaganti, di una mera politica ambientalista che a nostro avviso devono rimanere là dove sono.

A me sembra quindi che ci sono delle grosse contraddizioni anche di filosofia e di gestione amministrativa anche tra il Centro-Destra cittadino e importanti Amministrazioni che hanno lo stesso colore politico, a mio avviso portando anche delle soluzioni pratiche molto capaci, molto interessanti come nel caso di Padova e a mio avviso  molto avanzate quindi là dove la Destra su alcune questioni attua politiche di buon governo credo dobbiamo riconoscerlo, Padova é un caso eclatante, quindi io sono molto più propenso come farò nel prossimo mese di novembre, a confrontarmi con questi amministratori che hanno queste idee e queste capacità di gestire il territorio rispetto a chi sottovaluta la portata di certe istanze e chi taccia come strumentali ambientalistiche certe posizioni.

     Credo quindi opportuno che si debba ritornare su certi argomenti e credo estremamente opportuno anche avere un quadro nazionale della situazione e soprattutto quando si fanno interventi in Consiglio comunale.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Maltinti. 

     Abbiamo concluso la discussione sul sesto punto all'ordine del giorno, possiamo passare al settimo punto.

PETIZIONE POPOLARE CONTRO ISTITUZIONE DELLA ZTL A MONTENERO. PROMOSSA DALLA CONSIGLIERA AMADIO.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000300004125&NP=32
170- FATTI DELLA PALESTINA, PRESENTAZIONE DOCUMENTI.
   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio  Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Di Rocca,  Penco,  Fugi,  Bussotti,  Cosimi,  Lucarelli, Boirivant, Argentieri, 

M. Bianchi, Vizzoni, Amadio.

VICEPRESIDENTE

     Passiamo al punto, Fatti Palestina, presentazione documenti e votazione.

Alla Presidenza sono giunti in due momenti diversi due documenti uno della Consigliera Marcella Amadio nella data del 10 ottobre, e vorrei chiedere alla Consigliera se mantiene il documento quindi viene considerato un documento relativo al punto, e un altro documento presentato dal Gruppo di Rifondazione comunista presentato nel pomeriggio.

Se volete do lettura dei due documenti....

(Interventi fuori campo)

Dicono che ce ne é un terzo a firma di Boirivant.

     Intanto inizio a dar lettura di questi due documenti, per ordine di presentazione.

     Documento presentato a firma Marcella Amadio:

"Eccidio popolo palestinese. 

Ciò che in questi giorni sta accadendo nei territori palestinesi occupati merita ben più di una semplice riflessione o di una pura condanna morale individuale, abbiamo sotto gli occhi le immagini di morte e cieca distruzione che i mass-media ci propongono quotidianamente.

Dopo decine di anni, dopo decine di risoluzioni mai applicate dell'ONU che chiedevano il rispetto dei diritti umani da parte dello Stato d'Israele, dopo che sono caduti nel vuoto gli appelli ad una pacificazione che non si tramutasse in una nuova umiliazione per il popolo palestinese, assistiamo ad un nuovo terribile eccidio.

Sono sessantuno i morti e mille e ottocento i feriti da giovedì scorso- questa é datata 6 ottobre- giorni in cui é iniziata la nuova intifada nei territori occupati da Israele.

Non si può assistere da spettatori inermi alla guerra di elicotteri e carri armati contro le pietre non si può far finta di niente di fronte alla tragica  scia di sangue che l'atto sconsiderato di Sharon, già triste protagonista del massacro di S. ha causato. Non si può restare impassibili di fronte ai cadaveri di bambini uccisi dall'odio, di chi non vuole la pace, ma solo la perpetrazione del dominio degli uomini sugli uomini, dei popoli sui popoli. Non si può tacere di fronte alla nuova tragedia che si abbatte sul popolo palestinese, sulla sua gente prostrata dalla crudeltà e dal fanatismo dei soldati israeliani.

     Chiediamo che lo Stato italiano intervenga con una esplicita mozione di condanna verso lo Stato d'Israele per il comportamento terroristico e violentatore dei fondamentali diritti umani."

     Marcella Amadio.

Intanto mi é pervenuto il documento a firma del Consigliere Ugo Boirivant.

     Secondo documento, a firma del Gruppo Rifondazione Comunista:

"Premesso che il processo di pace israelo-palestinese sta naufragando nel sangue a causa della sconsiderata politica oltranzista del Governo di Tel-Aviv, il quale oltre a non rispettare gli accordi già sottoscritti ha dato inizio ad una repressione generalizzata contro i Palestinesi, l'invio dei carri-armati nei territori amministrati dall'autorità nazionale palestinese, gli ordini del Premier Barak alle truppe di sparare alla testa dei manifestanti, la brutale uccisione dei bambini, come nel caso del piccolo dodicenne... la cui esecuzione é stata ripresa da una telecamera e le cui immagini hanno impressionato in tutto il mondo ogni coscienza democratica, ritenendo inaccettabili le posizioni di equidistanza espresse da alti esponenti del Governo italiano che mettono sullo stesso piano vittime e carnefici, con il rischio di avallare la repressione israeliana,

preso atto della fallimentare mediazione degli Stati Uniti i quali non sono in grado e probabilmente neanche vogliono portare avanti il processo di pace in periodo elettorale, dovendo i due candidati a presidente contendersi i consensi della potente lobby filoisraeliana,

l'Unione europea non può rimanere estranea al processo di pace, anche alla luce della richiesta israeliana di entrare a farne parte come stato-membro.

Verificata la totale inconsistenza di qualsiasi politica internazionale comune dell'Unione europea, come dimostrato per l'ennesima volta dagli orientamenti dei singoli paesi europei in occasione dell'ultima deliberazione dell'Assemblea generale dell'ONU,

considerato che Livorno ha costruito nel tempo solidi rapporti di amicizia con il popolo israeliano e palestinese, come dimostrano i forti legami culturali politici sociali ed economici che legano  l'insieme l'area euro-mediterranea di cui Livorno fa parte,

tenuto conto dell'intenso e proficuo rapporto della città con la propria comunità ebraica, contrassegnato dall'azione comune per la difesa e la valorizzazione del pluralismo culturale e religioso che ha fatto di Livorno una realtà originale a livello europeo e portatrice di valori di solidarietà confronto ed integrazione che rappresentano un patrimonio a disposizione della costruzione di una società interculturale,

sottolineato che la città di Livorno respinge con forza qualsiasi tentativo di introdurre dietro una questione squisitamente politica e che riguarda la pace e il diritto dei popoli alla propria autodeterminazione forme vecchie e nuove di antisemitismo e mantiene alta la vigilanza democratica nei confronti di chi volesse strumentalizzare a questi fini la tragedia che si sta consumando nei territori occupati

valutata altresì l'accoglienza che il nostro territorio ha da sempre rivolto ai rifugiati palestinesi e ai suoi giovani studenti e il sostegno costante alle lotte per la liberazione del popolo palestinese,

il Consiglio comunale rivolge il proprio appello al Parlamento affinché  corregga la posizione tenuta dal Governo dando il proprio assenso alla risoluzione  dell'Assemblea generale dell'ONU,

rivolge inoltre il proprio appello al Governo affinché esca dalla propria posizione di stallo ed esprima una chiara condanna dell'intervento militare operata dal Governo israeliano,

prema sull'Unione europea perché eserciti con il riconoscimento di entrambe le parti il proprio ruolo di mediazione volto a far cessare i massacri in atto, a far ritirare le truppe israeliane dalle zone amministrate in modo da garantire il libero accesso nella striscia di Gaza e in Cis-Giordania,

avanzi una proposta di mediazione europea che preveda la coesistenza dello Stato israeliano e palestinese, con Gerusalemme capitale di entrambi, sotto il controllo internazionale da realizzarsi anche con il dispiegamento di forze di interposizione delle Nazioni Unite."

     Questo era il testo del secondo documento a firma Rifondazione Comunista.

     Terzo documento presentato dal Consigliere Boirivant:

"La città di Livorno, aperta per tradizione e cultura all'accoglienza fraterna di popoli di diverse etnie e religiose, guarda con apprensione e sgomento alla gravissima crisi apertasi tra i popoli israeliano e palestinese.

Gli avvenimenti degli ultimi giorni, in cui il disdicevole ricordo alle armi si é inopinatamente trasformato in crudeltà selvaggia, lasciano nella coscienza di tutti un grave ed amaro senso di impotenza.

Purtroppo i recenti tentativi di mediazione hanno sortito esiti parziali e di fatto si continua a sparare ed uccidere.

     I Gruppi consiliari del Comune di Livorno auspicano e sollecitano l'immediata cessazione delle ostilità, anche con il supporto delle organizzazioni internazionali affinché le parti si siedano senza pregiudiziali e con veritiera volontà conciliativa al tavolo dei negoziati, unica risposta possibile a dirimere le controversie  internazionali nel nome della civiltà e del rispetto degli uomini."

     Questo era il testo del terzo documento a firma di Boirivant.

     Su questi interventi? Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Io propongo al Consiglio comunale di utilizzare il tempo residuo per dichiarazioni di voto rispetto ai documenti a meno che non ci sia la volontà dei Gruppi di farne uno comune ma credo sia molto difficile. Penso sia giusto che ogni forza politica attraverso il Consiglio comunale esprima appieno la sua posizione rispetto a questi fatti gravi. Noi poniamo questo al centro, che si rivolga un appello al Governo affinché modifichi una posizione di astensione rispetto all'ultima soluzione dell'ONU e faccia dell'Europa un elemento di ripresa del dialogo. Se su questo ci sono delle disponibilità noi siamo disposti a emendare la nostra mozione, non ci sono problemi, però dai contatti che abbiamo avuto mi sembra che sia molto difficile.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
     Ci eravamo lasciati l'altro giorno con mi sembra una indicazione che faceva perno sulle dichiarazioni del Sindaco. Devo dire queste dichiarazioni del Sindaco le ritrovo solamente nel documento presentato dal Consigliere Boirivant. Se un tentativo di mediazione può essere fatto tenendo di conto che tra di noi ci sono idee diverse, lo possiamo fare prendendo come testo quello che é stato presentato dal capogruppo dei Popolari. Altrimenti io credo, se é garantito il numero legale che i gruppi consiliari possono esprimersi sulla vicenda dopo di che si passi ai voti.

Non mi sembra che nei documenti di AN e di Rifondazione sia stato colto lo spirito che caratterizzò alcuni degli interventi nella precedente tornata del Consiglio comunale. E' chiaro la riproposizione delle posizioni come é scritta in questi due documenti porta ovviamente il Consiglio comunale a dover entrare nel merito della vicenda e ad esprimersi ciascuno per la propria convinzione.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI
     Bianchi mi ha preceduto per quanto attiene ai concetti portanti del Suo dire, io ritengo che continuare a sostenere una posizione contro l'altra e quindi entrare in un difficile percorso unificante di quello che ci divide essenzialmente e certamente che non ci unifica, io credo che sia un percorso irto di grosse difficoltà.

Mi sembra che il documento presentato dal collega Boirivant vada verso una condanna ben chiara netta e precisa della guerra nel suo essere e racchiuda quelle caratteristiche che possono portarci poi ad una votazione unanime come presa di posizione contro la guerra e contro qualsiasi atto criminoso, la guerra é un atto criminoso in se stesso.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Argentieri.

     Signor Sindaco..

SINDACO

     Per aderire anch'io all'ordine del giorno Boirivant, che mi sembra raccolga appieno le nostre preoccupazioni dell'altra volta, mentre l'ordine del giorno di Rifondazione contiene affermazioni assolutamente non condivisibili, per esempio, tanto per spiegare che non vogliamo aderire a lotte oltranziste e massacri ma non si può certo pensare che si possa condividere la affermazione di una totale inconsistenza di qualsiasi politica internazionale dell'Unione europea.. ci sono documenti fatti per non farsi votare.

Viceversa la posizione di Boirivant mi sembra assolutamente condivisibile e tale per creare le condizioni per essere votata all'unanimità.

     Lo stesso dicasi per alcune posizioni di Amadio che non sono condivisibili, quindi voterò per il documento Boirivant.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco.

     Federici.

FEDERICI

     Se si vogliono correggere i documenti si possono correggere ma anche nel documento Boirivant.. Io non sono agnostico alla guerra ma chi l'ha cominciata e i fatti che vengono espressi bisognerà indicarli che quelli sparano con i carri-armati e con gli aerei contro i sassi non si può dire?! Oppure c'é un problema di cappucci e bisogna rispondere a qualcuno? Perché é questo!

Mi fate capire....

                         (cambio bobina)

capito? Io sono per correggerli tutti i documenti, però nel documento di Boirivant bisogna entrare anche nel merito perché se non si entra nel merito siamo per la pace lo siamo tutti, sennò ognuno di noi voti quello che gli pare!

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

SINDACO

     Scusa Pietro, tanto per capirsi, se si potesse aggiornare la discussione e modificare, io avevo preparato alcuni emendamenti al documento di Rifondazione, ma poiché chi ha presentato il documento ha detto si faccia dichiarazione di voto su questo mi sembrava l'esatto opposto di quello che dici tu, quindi io ho rimesso il fogliettino degli emendamenti e ho, sulla base dell'appello di Gangemi o questo o niente ho dichiarato la mia dichiarazione per Boirivant. Se si sa fare politica così c'é poco da fare...

(Interventi fuori campo)

FEDERICI

     No, ce l'ho con te che fai finta di fare le cose per benino, ammodino, capito? Non é mica un fatto personale....

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi.

BIANCHI M.
     Il Consigliere Federici deve sapere che mentre l'uso dei cappucci vige ancora per confraternite di tipo religioso, segnatamente da Roma in giù, nelle processioni dei Santi cose rispettabili, per quanto riguarda altre associazioni, in base alla legge Spadolini Anselmi eccetera, i cappucci vennero aboliti. Io ne ho uno nel baule da qualche parte, bisogna che glielo regali, gli farò un dono.

Se poi penso alla lobby demoplutomassocratica questa frase venne già adoperata in altra tempiere storica e non riguarda il dibattito credo attuale. Nel caso ti puoi rivolgere alla Consigliera Amadio che in parte é erede di queste cose, ed é erede anche dell'alleanza tra il Nazismo e il Gramnuffì di Gerusalemme e dalla lettura dei documenti si vede che queste cose poi bene o male si ricongiungono.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Federici per favore...

(Interventi fuori campo)

No, ma mica perché lo sciupa solo ed esclusivamente per dare un ordine alla discussione..

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Io intervengo sulla dichiarazione che il Sindaco ha fatto poco fa e vorrei che... Noi abbiamo fatto un percorso in questi quindici giorni da quando sono avvenuti in Palestina, abbiamo portato un documento votato dalle forze politiche regionali per cercare una unità di intenti a Livorno in Consiglio comunale e ci hanno risposto che non si possono fotocopiare i documenti.. Il nostro intento politico era quello di mettere insieme le forze democratiche della città affinché ci fosse una risposta immediata di ripresa del dialogo.

Abbiamo presentato un'altra mozione il 17 di ottobre, é agli atti del Consiglio comunale, e su questa non abbiamo avuto nessuna disponibilità a trattare. Abbiamo riscritto la parte finale della mozione perché come sapete si muore e si vive continuamente, e cambiano le carte in gioco, e occorreva aggiornare la parte finale del testo.

Se c'é la disponibilità da parte del Consiglio comunale a rivedere alcune parti del documento noi siamo disponibili. Noi vorremmo anche che ci fossero iniziative in piazza, esterne, simboliche, che rappresentassero al nostra città come una città di pace e di tolleranza visto che noi abbiamo nelle nostre strade famiglie che hanno i propri cari in Palestina... Noi rivolgiamo un appello in questo senso al Consiglio comunale, ma se dopo aver fatto questo, parlando con il Capogruppo dei DS  mi si dice che ci sono alcune parti inaccettabili un Governo che non sbaglia, é chiaro che vorremmo che almeno la nostra posizione politica chiara fosse rappresentata in Consiglio comunale per posteri.

     Questo é il senso della mia richiesta all'inizio, non discutiamo, votiamo, però se c'é questa volontà per l'amor di Dio....

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Consigliere Cosimi.

COSIMI

     Io credo che un argomento di questo livello meriti onestamente una trattazione, non perché noi saremo efficaci nel processo di pacificazione in Medio Oriente, ma sicuramente una espressione senz'altro di una volontà di una assemblea elettiva che ha la capacità di cogliere anche quello che é un momento di così grande difficoltà in uno scacchiere come quello medio orientale.

Il punto vero credo che sia di sottolineare due aspetti, il primo é ovvio che per fare un documento di questo tipo ci deve essere una volontà di dare un contributo complessivo, il che non vuol dire in nessun modo elidere i propri punti di vista, vuol dire però evidentemente anche cogliere quelle novità che ci sono in campo di un certo livello, che sono quelle per esempio per cui ecco, per esempio il fatto che si dica che non esistono iniziative dell'Unione europea non é corrispondente al vero Giuseppe, che ci sia una mancanza totale delle democrazie europee é insufficiente. Se poi c'é la necessità di dare un giudizio complessivo su questo percorso per il quale ovviamente si definiscono in maniera migliore alcune questioni, credo che da parte del gruppo Ds ci sia non solo una comprensione ma anche una esigenza.

E' chiaro che se il Sindaco pensasse che nella posizione prendere  o lasciare, come tutti avevamo inteso, c'é uno spazio, io darei mandato ai capigruppo, se Giuseppe _Gangemi é d'accordo...

Paolo scusami, continuo a chiamarti Giuseppe chissà perché...

     Per cui se questo fosse la possibilità domattina in un'ora molto presta chiudere questo ragionamento e provare a fare un documento che raccolga tutto il Consiglio comunale, in maniera chiara, che vi sia la possibilità di intervenire su un problema di questo tipo, io dico  non in maniera certo ecumenica perché sarebbe sbagliato ma identificando una serie di principi e dando un segnale chiaro della volontà dell'assemblea elettiva.

VICEPRESIDENTE

     Io ringrazio il Consigliere Cosimi che mi sembra abbia colto il punto nodale per chiudere questa discussione.

     Mi chiede la parola il Consigliere Vizzoni, non so se a questo punto un ulteriore intervento é superfluo però, la parola al Consigliere Vizzoni.

VIZZONI
     Io credo che questi documenti abbiano un valore in quanto sono attuali perché se noi che già avevamo preso degli abboccamenti una decina di giorni fa, siamo ancora a discutere sulla virgola, laggiù si muore tranquillamente creando altre situazioni di odio reciproco e quindi di guerra, allora noi faremmo anche il documento migliore del mondo tra un mese, due mesi, ma non servirà assolutamente a nulla e lì ci sarà stato un massacro.

Io quindi direi che partendo dal punto di vista che un accordo era quasi fatto, quando per azioni scriteriate di una parte e dell'altra si é rimesso tutto in gioco, creando morti e disastri, e odio soprattutto, vicino a noi, quindi che potrebbe anche coinvolgere noi stessi, allora io credo che un appello tranquillo pacifico, tipo quello scaturito dalla penna di Boirivant sia da fare subito, con questo invitando l'Europa o le Nazioni Unite a fare in maniera che le azioni di guerra finiscano, in maniera da stipulare quella pace che consenta il ritiro degli Israeliani dai territori occupati e una vita finalmente degna in funzione di un principio di convivenza pacifica tra tutti i popoli, che é una cosa in cui credo si debba sperare e si possa creare.

Quindi io sarei del parere di votare i tre documenti e quello che ha maggior voti venga avanti in maniera da far sapere anche la nostra voce, che diceva giustamente Cosimi é una espressione di un consesso che ha il suo peso insieme alle altre voci degli altri consessi, quindi senza pesare le cose col bilancino io prenderei la via di mezzo e andrei al voto.

VICEPRESIDENTE

     A me spiace contraddire il Consigliere Vizzoni però c'é anche un problema procedurale legato al fatto che il numero dei presenti in questo momento in aula mi pare che sia di 18 o 19 persone quindi non c'é nemmeno la possibilità effettiva di chiudere la discussione...

(Interventi fuori campo)

Il problema é che i documenti vanno votati, anche se non c'é la verifica se non c'é  la maggioranza non ha senso.

GANGEMI

     Sono andati via due consiglieri di Rifondazione perché abbiamo accettato di discutere domattina presto...

VICEPRESIDENTE

     Ma infatti la richiesta che é stata avanzata dal Consigliere Cosimi mi sembra condivisibile, i capigruppo possono domattina presto trovarsi, concordare un testo sulla base dei tre che sono stati presentati e tirar fuori un unico documento da votare domani in giornata. Mi sembra che ci si possa lasciare così.

(Interventi fuori campo)

Mi dica Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Io volevo intervenire per dire il mio punto di vista in ordine non chiaramente al documento che ho presentato perché mi sembra abbastanza chiaro..

     Il Consigliere Vizzoni che mi ha preceduto ha messo l'accento su una cosa importante, che bisogna superare le partigianerie, nel senso che noi non possiamo affrontare questo argomento valorizzando o svalorizzando comportamenti di una parte o l'altra, l'elemento qualificanti di questo documento ritengo debba essere l'invocazione della Pace. Io non posso che si possa in maniera netta prendere la parte di uno o dell'altro contendente se non evidenziare in maniera forte la volontà del c perché ci si avvii finalmente ad un trattato che porti appunto alla pace tra le parti. La Pace quello che sarà lo sapranno loro, noi qui dobbiamo semplicemente porci come coloro che auspicano al più presto una definizione del conflitto ma non possiamo entrare minimamente in quelle che saranno le scelte internazionali dei due stati, né direttamente né indirettamente attraverso la valorizzazione di uno Stato rispetto all'altro o la svalorizzazione di comportamenti degli uni rispetto agli altri.

Ritengo che se lo sforzo complessivo del Consiglio sarà quello di dare un significato totalitario da parte di tutti i consiglieri di quello che mi sembra di aver recepito anche dalla discussione dell'altra volta, che é quello di mantenere una sostanziale neutralità  tra quelle che sono le posizioni, però finalizzata alla fine della guerra mi sembra che sia condivisibile il rinvio ed io spero che sia con questo spirito che domattina ci incontreremo e vedremo di risolvere il problema.

VICEPRESIDENTE

     Ringrazio il Consigliere Boirivant e dichiaro chiusa la seduta. Mi raccomando domattina ci aspetta una giornata densa di votazioni quindi la puntualità e invito i capigruppo perlomeno verso le 8 e 30 per concordare il testo.

La seduta é sciolta.

